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; ; ‘ chiarazione di. buòft vicinato è. co- 
| Ì da 6 istituito dal fatto che la sua firma 

| “fe avviene a Parigi mentre imperversa 
: Bn @' fra le grandi democrazie il movi- 

i È mento di violento sdegno contro gli 
. ; sviluppi della politica razziale del- 

la Germania. In tale movimento al- 
n te sono echeggiate le voci che pre- 

Mentre l’attività diplomatica tra 

le grandi Potenze assume un ritmo 

sempre più intenso e vasto la Rus- 

sia, da qualche mese a questa. par- 

il suo isolamento politico fra i Pae- 
si democratici i quali si raffigura- 
vano colpiti nei loro più sacri prin- 

« La firma ‘della dichiarazione i . I 
: 4 x ; ; ’ europea, sal- 

» franco-germanica : — pr nio il ROMA, 6 sera zione del Consiglio nazionale de LRD Pna Preti Botrvo- 
Ò “ i iii Snia rin ti deerazie al L'on. De Marsico, relatore della] delle. Corporazioni e del Comi- |-:o di Monaco, abbia tolto la pos- 

He ins De i) S rive” el ti pa speciale Commissione nominata dall. tato corporativo centrale. riaf- . [Sil ;ità al governo di Mosca di in- 

TE) a i cerimonia i € a “rma a arig LI o hod Pata db: rai Presidente della Camera S, E, Cia-| ferma il criterio del grande |;-rirsi nelle relazioni internaziona- al 
; . i ‘ sa RA.) srt |. proflh i e tanto -meno|N9 per l'esame del disegno di leg-| rapporto di produzione posto & |j; cogli altri Paesi. { 

a ; so ue | = |ge sulla riforma del Consiglio na-| base del concetto di corporazio- | 

i « jmo credere ' alla possibilità di un E grana sentato stasera la sua relazione al’ l'ampia base organizzativa che stigio della politica di Mosca. Sot 

% Il Ministro degli Esteri di Ger- Messe le pun to suo favorevole sviluppo e di un suo Vapsania ci allende {disegno di legge nella quale è det-| costituisce il presupposto della |{ questo aspetto aveva. ragione il 
| mania, Von Ribbentrop, accompa- .' |felice epilogo, sul piano della rico- sm pesi cn è Nega segg sip st fasimgrzio a e pagionrgg=o WIBES signor Benes di lamentarsi, nella A 

gnato dalla sua consorte, è giunto del Gi y . struzione' europea e della giustizia ARRE. Lie ‘ , nel tempo e nelle ragioni infor-] sue funzioni e a, intat nota intervista pubblicata dai gior- 3 
1 ; 1 sa «Giornale d'Italia» i i matrici, a quello  sull'istituzione| numero delle. &orporazioni, al- i i dé olida» d ia 
Di mt pini Do, dele deal ie incelde banuntica Ga la visita del minisiro Giano della Camera dei Fasci e delle Cor-| tuali con tre soli icon impo- coi da agli opel ala nel è. 3 Li 
dall'Ambasciatore di Germania el 4 proposito -della.firme della di-|N98€a con più franco spirito di col- VARSAVIA, 6 sera |porazioni e. segna il momento su-| sti dai risultati della pratica, |rmomento drammatico in cui fu tra- dl (99 

le da numerosi ‘funzionari del Quai Pin i Porpra ervianio ji|\Aborazione e ‘di sacrificio, i legitti- La stampa della capitale po- |Premo in cui. la ‘Rivoluzione delle| dalle sovraggiunte necessità e- lvolta la Cecoslovacchia, mentre im- (dh 
d’Orsay, Giornale rod ic said HRR E mi. diritti e i fondati interessi della! Jacca registra la voce circa la |Camicie nere perfeziona i massimi conomiche e dal. programma pegni tassativi erano stati assunti A 
Un imponente servizio. d’onore| “In. sostanza: la dichiarazione Germania e dell’Italia e si purifichi{ prossima restituzione della vi-. |0Tgani generati dall’ordinamento| dell’autarchia. La SIE in precedenza dal governo russo, lp 

era. stato, organizzato per ienere|rr@rico-germanica; della.quale il. Go- anzitutto l'atmosfera. da ‘quella in-| sita fatta nel mese di marzo |cOrporativo in vista di quella com-| ne, cioè, della Corporazione del- {Ma non è soltanto l’esule dott. Ber pe 
ti lontano i curiosi e del restò ‘il’ tie: ve Ri feto 3 isfato Padri talleràbile politica . della deforma- a. c. dal Ministro Beck a Roma |piuta. e perfetta sintesi costituzio-| le bietole e dello zucchero e di nes che solleva aspre critiche con- i ji 

; No — appunto per evitare che l'o- chievo lfafnile informato ‘nelle fasi dil-!0Ne, e dell'inttigo: che ancora l’in-| .da parte di S. E, il Ministro .|nale. fra economia. e, politica che| quella olearia con la rispettiva |tro i signori di Mosca, poichè an- i) 
sa Spite dovesse. attraversare la città|nreparazione come nel momento torbida. Non sono avviati per que-| Galeazzo Ciano “Conte di Cor- . |libera in linee definitive dalle. ra- loro assegnazione, per ragioni |che il governo di Barcellona ha i ‘(È 

bi — era. stato inoltrato fino : alla|conclusivo, vuole essere una nuova|Sti indirizzi quegli ambienti che,| tellazzo.. Alcuni giornali come |Pide e intense esperienze. vissute| di affinità, a quella ortofrutti- |sentito il dovere di denunciare cer- } 
lia Stazione degli Invalidi invece chelmanifestazionée della politica di pa- anche-in occasione di. questo incon-|. Y’organo' dei circoli militari, |dall'Ottobre 1922 il nuovo tipo dif. cola e a quella vitivinicola; lo ti metodi usati dal bolscevismo per È ti 

o a quella del Nord, dove solitamen-|ce in: Europa. eun ‘nuovo seguito tro. franco-germanico, hanno parla-| ‘polsta Zbrojna, pubblicano le |Stato venutosi di mano in. mano| sdoppiamento della Corporazio- |], prestazione di materiale bellico RI È ario ) “ya Fis ‘agi va plan pese to di.un nuovo indirizzo della ‘poli- note biografiche : del Ministro formando, ; ne della metallurgica - e della {e di viveri ai rossi spagnoli. Le Sir he 

da ‘ Tutte le strade lungo le quali iljternazionali iniziatà con  accordi[tiea germanica contrario all'asse! Ciano,  corredaté di fotografie .| » Passando quindi ad un esame a-| meccanica in quella della side- |consegne vengono effettuate soltan- Ca! 
sr Ministro degli Esteri Von Ribben-|diretti: nel convegno * di . Monaco. Roma-Berlino, pIaTO IAN Oggi la| e di commenti. ‘elogiativi che nalitico del. disegno: di. legge il re- rurgia e della metallurgia: € to previo pagamento in oro sonan- iù 
hò trop doveva passare erano state|L opera‘ di questa chiarificazione è rale medi a prato della stampa| mettono in rilievo l'opera svol- latore osserva. nell’altra . della meccanica; il lis ed in questi ultimi mesi questo 

sbarrate, lenta nel suo ‘sviluppo. Ma, perl‘ficiosa di Berlino». ta dal «più giovane Ministro « Nell’aspetto tecnico ‘ora sot- distacco della Corporazione pe traffico ha subìto un notevole ral- 
200 Von Ribbentrop, dopo avere avu-|quanto già: più volte delusi, vorrem- Il Giornale d'Italia rileva quindi degli Affari Esteri del mondo», toposto a revisione la composi- combustibili liquidi da quella llentamento, Ma persirio dall’Estre- 
sa to stamane, alla ‘presenza dell’Am-|". pe : i { della chimica. Assai i ate mo Oriente la stampa cinese anco- 

Ri basciatore Welsezeck, un colloquio ué | damente incide nella etruttu- {ra fedele al governo di Ciang-Kai- 
Ar- di 25 minuti con il Presidente della CI ga ir, Bi | ra della Corporazione, dando |scek ha denunciato i sistemi adot- 

ar | Repubblica Lebrun, e; dopo averl PALA È| À LU ZI pieno. sviluppo alie sue comples- fiati da Mosca per gli aiuti e la 
re. È =Partecipato ad una colazione uffi- è A; LU Lea se funzioni “la nuova composi- |cojlaborazione forniti alle truppe ci- 

ciale offerta in suo onore dal Pre-|. ‘. SI È i zione del Consiglio nazionale  |negi, 
rta sidente del Consiglio Daladier, ha. "® rimini pnsonri « | delle Corporazioni ». C'è stato è vero qualche tentati 
re- firmato alle 15.40 insieme al Mini.|. a PLS ) i Dopo aver quindi accennato |yo defensionale dell'opera di Mo- 
N Stro degli Esteri Bonnet, la dichia- 1 + SIERRA m | sia Lc] La) a_n alle varie tappe della laboriosa |sca. specialmente dal signor Litvi- 
ore razione comune elaborata fra le. due | Cure ipa mea mi È e evoluzione legislativa iniziatasi |noff in una accademica dichiarazio- 

e ja i mo- SUGUA BU i marzo il relatore &ccen- |Cecoslovacca; ma tutto questo non 
ui- 10 pagina ona Hera I o ì | AR: na alla composizione del Consi- {na servito a mantenere Îì prestigio 
ri- lied cima DI sa "della dichia Di va Ha II di % i glio come viene stabilita con la |gi Mosca. in quelle zone estremiste 

Nero cohnaisa i a e. i rano — i presente legge e alle modifica- |dei Paesi democratici, dove il bol- 
di- RE gets E ae î VICI Nd Cl gi i | 9 zioni arrecate al Comitato cor- |scevismo: ha ancora una certa ba- 
dh Gi BIORED TE # HI ; e firmato + TUNISI, 6 sera. al quale -si erano aggiunti moltissi-|sirazioni ed alla firma della dichia- dempiere ai suoi cbblighi. Impegna-| porativo centrale in quanto ri- |se. Recentemente, durante il tenta- i 
TO Gia ite ile: Dna “ufficiosi si Le manifestazioni. che. si SONU|mi cittadini, si è formato  stamane|razione franco-tedesca, i'soliti fogli ta come sarebbe stata, in caso dij fiette la sua composizione. tivo dello sciopero generale france- ì 

ui Aridi dt la por- svolte per ‘protestare contro, quellale, «dopo avere percorso le vie del|parigini, cercano di costruire una una guerra, su ben tre fronti: la| Quindi continua: se, proveniente da Mosca ha fatto 3 
di i Hit Hina i "33 ù sicologica e |e Parlamento italigno. sono larga-|centro, si è recato dinanzi a Palaz-|inesistente incrinatura dell'asse, linea « Sigfrid », i Pirenei e la Sa- «L'insieme di questi muta- lla'sua comparsa a Parigi il signor i 

rte nio tirtrdaiggo tiguno che | mente commentate dalla’ siatpatu-|zo “Braschi, -dove«ha. sede’ la Fede-| «Tale tentativo(— scrive la. uffi-|voia. : : menti conduce a constatare la |Dimitroff, segretario generale del 4 
a= canti 0975 aa l'inizio! di ‘un’éra nisma, SSIS. 0. jrazione dell’Urbe, improvvisando ù-|ciosa Boersen Zeitung — è -puerile| L’articolista passa quindi a par-} più alta posizione di importanza |Komintern, si. dice espressamente * 
in- di % oi.) sh i fra i due I giornali francesi sono concorili na fervida dimostrazione al Duce. {e ridicolo. L'asse Roma-Berlino è|lare della questione di Tunisi. che il Consiglio nazionale delle mandato da Stalin per tonificare e 

siva fi Aria sulla necessità |MeL mettere in-rilievo-che- gli inci-| «Insistentemente chiamato si è af-|di acciaio temprato, infrangibile; es- « E' d:1 tutto naturale che VI- Corporazioni assume nel siste- sostenere l'esperimento rivoluziona- 
ner che a SLA fonti intanto dent, di Tunisi, durante î quali ‘le facciato al balcone il Federale di|so rappresenta il cardine fondamen- da eitivo d) DIGA che de ma degli organi corporativi e c0- Irio in Francia. Hl fallimento dello 

a, Od intensificare i propri arma- vetrine di alcuni negozi italtani fu-\Roma, Dott. Ippolito, il quale ha|tale della politica estera tedesca, per gg cat M i Ja stituzionali, Nel succedersi delle |sciopero ha dimostrato non soltan- 
ta menti. come: ha Litio "'Irigiiti «Prono-spezzate,--non hanno rivestite lsariato breventente alla folla ‘sti-|la- quale -un- dijetso orientamento) 49 milioni di abijanti ed il cut | ei -per..Je- ‘quali l'ordinamento’ Jio che il buon_ senso e l'equilibrio 
bia | ferra. dopo dandloga dai. [alcun cpl esdì pranità Fan vati gmatizzando gli atti compiuti in o-|10N è nemmeno concepibile |, incremento annuo della. popola corporativo’ si. è. andato svilup-  |non.sono del tutto scomparsi tra. le 
re. zione. firm nta “dal | Cancelljere > pesta dn o I EDO. pr paia x giò ‘dio all'Italia; e invitando ‘infine di- LE giornale o gio a : ione © di direi ma milione, dig ando esso 6 dimostra l'alveo. ‘Imasse déi lavoratori francesi, ma 

i Hitler e da Neville Chambertain | \Y4tà orgamizzate a Tums, a Susa, imostranti alla calma e ad opporre|Posito la nota di « Relazioni înter-] — sonifnn insitficionza di sig: 4 delle grandi realizzazioni. E’ nel ‘\|che. afiche i signori Blum, Thorez, Biserta da- raggruppamenti indi: AR 1 i 4 È Ù .| che significa insufficiemzà di spa a gi a È peo ° ; “ i 
a Monaco, ; 1 ddp conii od ppame va ‘1606ì lina; dignitosa e ferma protesta 47 onali » e dicl iara daga» Si i Ali cioral DE Mia.” Consiglio ‘chie: si “prepara la vita .jJouhaux e compagni, capitanati da 
Molti giornali pretendono ché lel° pg parte sua il'giorndle’ fascista|2ue inconsulte manifestazioni che ‘peo Bepi parlino 5 0 grado che Musso |. è passetto delle Corporazioni, E" |Dimitroft, non hanno poi sulle 

— promesse di amicizia. della Ger- boo tia ef riico:|MOR possono minimamente deviare | PIù nio di aironi Ti ozie,| | bri abbia fatto rendere più fe- | attraverso il Consiglio che le Cor- [masse operaie quel prestigio e 
î mania sono soltanto una manovra|7g pesntinpinisci3i- pe aaa ge e|ll dimo «atteggiamento del popolo a: offre occasione in de-| conda la terra e si sforzi di rag- | porazioni ‘sboccano ‘nell'assem- {quella autorità che tutti credevano, i 

. 1) 6.1 Len: » quale. italiano pet can v] ccaslone. IT Ri È 9 pesi Le, È pera ° . N 

sa per. «addormentare la Francia»;| protesti contro. tali. manifestazioni | va corteo si è quindi sciolto dopo|terminati circoli francesi ad. inter- giungere una completa autar- blea legislativa della Nazione. Questi signori non hanno tutta 

0a la Germana e la Fran 
PARIGI, 6 sera 

che l'odierna dichiarazione è un, 
sempliee «pezzo di carta» e. di 
fronte. alla constatata :infrangibile 
Solidità dell’Asse Roma-Berlino si 
domandano quale valore abbia. lo 
impegno dell’aceordo di rispettare 
le frontiere francesi del nord, men- 
tre la Francia è sopratutto vulne-, 
Tabile nel Mediterraneo. "E 

. Gli organi social-comumisti: 

cipi. 

tendevano di denunciare pretese in- 
( degnità della Germania e di creare 

con alcun vitale Mapresse ». (Stef.). 

La relazione dell' 

zionale delle Corporazioni, ha pre- 

e rie che esse furono.-organtz: 
fato ii SS Mare dI TAI 

L'Unione: critica- il. modo con cui 
le manifestazioni «furono interdette;. 
‘assicura’.che ‘i;manifestanti non:era- 
no. che un'centinaîo e ironizza sul 
resoconto. della stampa: francese. I- 
‘noltre ‘afferma che: vi. sono:120- mila 
litaliani: a Tunisi, mentre:le. statisti- 
che ufficiali ne indicano 94 mita. 

nuove e rinnovate 
al: Duce, Fondatore dell’Impero, 
‘ Da; Torino .si--ha che anche 
quella. città. gli. studenti, 
davanti alla. Prefetutra e alla Casa 
Littoria, ‘hanno improvvisato 
dimostrazione al canto degli inni na- 
zionali e :al grido di «Viva. gli ita-|}, gravità degli incidenti e si fa-os- 
liani-di' Corsica e «di Tunisi», 

manifestazioni 

in 
riunitisi 

una 

pretazioni assolutamente contrarie 
alla realtà delle cose. ; 
Anche nelle edizioni del pomerig- 

gio i fogli berlinesi ritornano sulle 
dimostrazioni antiitaliane di Tuni- 
si e della Corsica per sottolinearne 
il:carattere provocatorio, In lunghe 
corrispondenze si mette in rilievo 

Iservare che a queste manifestazio- 

chia, pensi a Tumisi, antica co- 
lonîa romana che forniva di gra- | 
no il primo Impero. ».> 

nità di Tunisi, Egli fu. a Tunisi nd 
1930 in occasione del Congresso Eu- 
caristico e vi studiò minutamente: la 
situazione locale e dice che nelle e- 
scursioni che effettuò; essendo spes- 

L’articolista sottolinea pol. l’italia-| 

on. De Marsico 

ne capace di garantirne. quel 

Nato per: spingere le forze pro- 
duttive del Paòèse: nella: sintesi 
della Corporazione, dopo la pro- 

iva da queste vittoriosamente 
superata, riprende la sua forza 
per un ‘obbiettivo di altissima.’ 
importanza ‘sociale economica ‘ e‘ 
politica: raccogliere e’ rappre- 
‘sentare le forze della. produzio- 
ne, organizzate nelle Corporazio- 

te, sembra ‘assente dalla vita poli- 

tica internazionale. Si divebbe qua- 

Senza dubbio Monaco ha signi 

ficato un colpo decisivo per il pre- 

via rinunciato alle loro manovre 
ed: il bolscevismo tenta di usufrui- 
re in Francia di tutte le occasio- 
ni, sfruttando ora, per esempio, i 
dissensi italo-francesi per ostacola. 
re in. qualunque modo gli sviluppi 
della politica di collaborazione ini- 
ziata. a Monaco, Ma l’opera e la 
presenza di Dimitroff a Parigi è 
‘largamente neutralizzata da quella 

j i : E : ri ; ARIA RR 19 RE È dI Pi del. Ministro degli Esteri del Reich 
acco: l'ospite tedesco “con... tefani): ni, organizzate con l’intervento- deilso obbligato a chiedere indicazioni] ni, e. unirle a quelle che il Par- se ACL, 

pa ip iti fed pei ingiuriosi 8 tI ) che non Gsistono peggiori elementi dell’antifascismo|di strade e di itinerari, si.sentì in-| tito a sùa volta raccoglie e rap- von: Ribbentrop, che per la prima 

0 è e del giudaismo, la popolazione. .in- e poco diverso. è il tono di certa 
stampa. nazionalista, - pit: 

- « Leon. Blum scrive nel Popu»: 
laire che la visita di Von Rib- 
bentrop..a- Parjgi,- «offende: ta- 
sensibilità. francese». 

Sotto il titolo «Una vergogna», lo 
Stesso giornale pubblica una indi- 
gnata protesta contro il fatto che 
al pranzo dato stasera al Quai 
d’Orsay in onore di Von Ribben- 
trop, non sono stati invitati i due 

a Roma e a Torino 
Dit Livi ROMA,:6.sera.. 

Le manifestazioni antitaliane av 
venute «a Tunisi, .ad' Aiaccio:e ‘Ba- 
stia, hanno . prodotto‘ vivo: fermen- 
to e-sdegno.nella* massa: ‘studente; 
sca-romana, 

Man'festazioni goliardiche: bic BERLINO, 6. sera 
1 °°’. {. Le manifestazioni antitaliane svol- 

itesi.a Tunisi ed in Corsica sono re- 
gistrate «oggi dalla stampa. tedesca 
icon viva ‘indignazione. 1. giornali 
isottolinegno ‘che si tratta di mani- 
‘festazioni. organizzate € rilevano, in 
snodo, particolare, .l’ atteggiamento 
passivo della polizia francese. 
'.. La. stampa berlinese constata . pu- 

Un imponente: ‘corteo Cul “studenti; 

digena musulmana di Tunisia, è 
rimasta assolutamente estranea, U- 
nanime è la‘ riprovazione per gli 
scandalosi eccessi nei quali si rav- 
visa una manovra diretta a creare. 
‘una tensione fra Roma e Parigi nel- 
lo stesso istante in cui si firma a 
Parigi la dichiarazione comune 
franco-tedesca, SCOpo di questa ma- 
novra — si dichiara. — è di costrui- 
re una artificiosa-antitesi fra le due 

variabilmente rispondere in:italiano. 
Dopo aver. parlato delle ricchezze 

naturali del paese, egli sottolinea 
che i francesi sono in maggioranza 

agriccltori, artigiani, commercianti 
‘ed operai. n 

Accenna ‘anche alle pressioni che 

simo malumotre. ‘Infine il senatore 

funzionari, ‘méntre gli italiani sonof 

vengono fatte sulP’elemento italiano] 
per acquisire la cittadinanza fra) 
cese, ciò che, ‘scrive provoca vivis-| 

presenta in un punto di confluen- 
za ove dal loro associarsi ‘senza 
bisogno di ‘altre immissioni la 
Camera. trova. la sua nuova ne- 
cessaria struttura. Una ‘ulterio- 
Te, conoscenza di questa avanzata 
dall’antitesi. alla. sintesi nell’uni- 
:tà della. Costituzione, degli sco- 

-disegne contiene per disciplinare 
in modo espresso la facoltà del 

. pi. sì coglie nella norma che il. 

ÎIN PUNTA DI PENNA 

volta: dopo la guerra ufficialmente 
‘prende contatti diretti in Parigi col 
governo francese. L’avvenimento 
ha‘ ‘una importanza veramente ec- 

icezionale. non .solo. per l'impegno 
solenne che sarà preso tra le due 
igrandi Nazioni, ma anche. perchè 

[N 

‘re, che in relazione a queste dimo-|potenze dell'Asse. Gli organizzatori IATA , SENALOTCI |. Duce; Capo del Governo, di con- 
ini P ti CA Sera i : ganizzatori/ Karas parla della recente politica i RE 2 alzi i 

Ministri. francesi «non, ariani», EL 23%, 3 di questo gioco puerile e grottesco; |mussoliniana. Il capolavoro di que- vocare in assemblea generale : H 
quello delle Colonie, Mandel, € — scrive il Berliner Tageblatt —|sta politica è stato Monaco. Quivi sia-i membri del'-Consiglio nazio--- || d TAI] | 00 ePmMa. 

quello , dell'Educazione nazionale, sembra non abbiano, capito chell'Italia-ha convinto;la:Francia-che|. Male delle Corporazioni sia i |MA_1 sus 
Zay. L'organo socialista vede’ in 
Questa ‘significativa ‘omissione. un 
atto servile del Governo francese 
(Sa la Germania nazionalsociali- 
sta, 

Il festo della convenzione 
BERLINO, .6 sera 

: Hi. D. N. B. » pubblica: 
« Il Ministro degli esteri del Reich, 

Von Ribbentron.e il. Miuîstro degli 
‘esteri «di Francia sig. friorgio. Bon- 
net, nel loro incontro a Parigi '.del 
6 dicembre 1988, hianno convenuto 
in nome e per incarico dei rispettivi 
governi quanto segue: 

1) E° concorde convinzione del 
Governo tedesco e di quello fran- 
cese che un rapporto di .paciî- 
fico buon vicinato tra la Ger- 
mamia e la Francia sostituisce 
uno: dei più essenziali elementi 
del consolidamento della situa» 
zione in Europa e del manteni- 
ment) della pace generale, En- 
trambi i Governi impiegheranno 
quindi tutte le lorò forze onde 
realizzare questo obbiettivo. 

2) I due Governi constatano 
che tra i nispettivi, Paesi. non 

esistono più problemi di carat 

tere territoriale e ticonoscono 
solennemente ‘e come definitive 

le frontiere attualmente esistenti 
tra j due Paesi, 

8) I due Gov2zrnà sono risoluti, 

senza pregiudizio dei loro. spe- 

ciali rapporti verso terze Poten- 
ze, a rimamere in reciproco con 
tatto in tulte le questioni che . 

riguardano è due Paesi e a con- 

sultarsi qualora i futuri sviluppi 

di queste questioni. dovessero 
duo a difficoltà internazio. 
nali. 

In feds di ciò è rappresentanti 
eì due Governi hanno firmato 

uesta dichiarazione che entra 

immediatamente in vigore, (St.). 

. |zie ed il suo sso di equità? ». 

| Il ‘presidente della ‘Repubblica ‘ cecoslovacca, . Hacha, durante 

una: cerimonia «eila cattedrale» di. Praga, bacia la Reliquia di 
S. Venceslao, alla presenza. del Cardinale Arcivescovo Kaspar 

l’Asse rappresenta una unità inscin- 
'dibile. e che chi:tocca Roma tocca 
anche Berlino. 
Il giornale si chiede poj che cosa 
attende il Governo di Parigi. per ri- 
chiamare all'ordine questi sabota- 
tori della pace europea e così con- 
clude: 

« Gli. organizzatori dei vergognosi 
eccessi antiitaliani e dei ridicoli ten- 
tativi di scuotere: la saldezza del- 
l'Asse Roma-Berlino sono-irrimedia- 
bilmente condanmatita. subire ama- 
rissime delusioni«»ivote did ccl 
I} Voelkîscher>»Beobachter sotto” il 
titolo Rivoltanti. eccessi antiitaliani 
a Tunisi ed în Corsica scrive: 

« Quando in: Germania: andarono 
in frantumi alcune vetrine di nego- 
zi ebrei la coscienza mondiale ini- 
ziò una campagna aizzatrice con- 
tro di noi: ora, di fronte ai terro- 
rismi contro la pacifica popolazione 
italiana di Tunisi.e della Corsica il 
mondo tace. Che cosa fa la tanto 
esaltata oggettività delle: democra» 

(Stefani) 

Un senatore cattolico. ccslovacc 
a favore delle rivendicazioni italiane 

. PRAGA, 6 sera 
‘La. stampa. di stamane presta 

ilgrande attenzione .al problema fran- 
co-italiano, presentando con simpa- 
tia ‘e comprensione le rivendicazioni 
dell’Italia. — 
‘Lo stesso giornale dell’ex partito 

social-democratico: sottolinca la soli- 
dita dell'Asse e l’as-urdità di ogni 
manovra di stampa francese, 
Ma un importante è documentario 

articolo è appagso .sul Poledni Li- 
‘dove Liîsty, orgavbo cattolico, dovuto 

‘|al senatore dott. J. Karas. 
:| L’articolista ricorda anzitutto co- 
.|me abbia sempre attirato l’attenzio- 

ne, attraverso i Suoi scritti, sull’im- 
possibilità ‘che. Unione Sovietica 
desse aiuto alla Cecoslovacchia. e 

miche e che quello che.-conta è ‘il 
principio di nazionalità. i 

asi ep. } Soi: e 

Possibile preludio 
a negoziati diplomatici 
“> ISTANBUL, €'sera 

Quasi tutti i giornali. commenta- 
no le ‘manifestazioni suscitate: dul 
discorso ‘alle. Camera del ‘conte Cia 
no e la ‘profonda emozione che han. 

commenti è riservato, Tulti. concor- 
dano nel rilevare la decadenza po: 
litica della Francia: Per quanto ri- 
guarda, lo aspirazioni italiane si-ri- 
conosce ch» esse datano Ga molti des 
cenni e concordemente si osserva che 
l’attuale riaff:rmazione ‘non ‘signifi. 
ca .che ‘sì debba ‘venire’ a ‘un .con- 

negoziati diplomatici; .(Stefand) 

Il Sottosegretario alla querra 
Ispeziona le forze militari 

In Sardegna 
i SASSARI, 6 sera. 

‘H ‘Sottosegretario alla: Guerra, 
sbarcato a Terranova, si è. recato: 
ad ispezionare: i Reggimenti della. 
Divisione «Caprera», Gin e. 

S. È, Pariani ha pol: reso mag: 
gio alla tomba di Garibaldi a Ca- 
prera. Successivamente ha raggiun- 
to. Tempio, donde ha. proseguito 
per Sassari, Qui, ‘al Palazzo. del 

Governo, è avvenuta la presenta- 
zione delle autorità, Ae 

Oggi il. Sottosegretario ispezione- 
rà le Caserme cittadine e’ successi- 

vamente riprenderà le viste nell’i- 

sull’incapacità della Francia ad a- sola, (Stefani), 

sono di. secondaria. .importanza le 
frontiere naturali storiche ed econo-] 

no provocato in Francia; I tono deil 

fitto armato, ma sta’ un irelidio di vessilli italiani \e  tedeschi,.. Sulla 

‘ {Rleich, Funk: 
{Lavoro ‘Ley, 

consiglieri aggregati alle singole 
‘Corporazioni per impartire le di- 
“Tettive. su quei. problemi che -su- + 
perando l'interesse di una 0 più 
‘categorie: particolari si ‘identifi- 
cano cori J'interesse indivisibile 
«della ‘Nazione »;. e 

» (Continua: in sesta pagina) 

Lantini è Berlino 
‘Le accoglienze del Reich 
al Ministro italiano - 

BERLINO, 6 sera 
Ml Ministro. italiano delle. Corpo- 

razioni, ‘on, Lantini, è qui giunto 

di: Anhalt..da calde manifestazioni 

di simpatia, eli ei O 
La stazione ‘era.imbandierata «con 

banchina cera ‘allineata ‘una rappre- 
‘sentanza «del. Fascio .-di. Berlino e 

della GIL, i ; 
Erano a ricevere il Ministro Lan- 

el quale il: Ministro 
Lantini. è ‘ospite, ‘i varii Gauleiter 
‘e«alti funzionari ‘del ‘« Fronte ‘del 
Lavoro», Erano pure alla stazione 
l’Ambasciatore' d'Italia Attolico, il 
Ministro’ Conte Magistrati, . il. Con- 
sole. Renzetti .ed' altre’ personalità. 
Fuori ‘della’stazione era schierata 

una, compagnia di S. A. con ban- 
diera e. Musica la, quale ha intona- 
to la « Marcia Reale » e « Giovi- 
Mezza», pa: 

|. ‘Una grande folla. ha improvvisa- 
ta una lunga viva manifestazione 
all'ospite... Za 

S. E. Lantini passata in rivista 
la compagnia, d'onore è salito in 
automobile insieme ai Ministri Funk 
e Ley che lo hanno accompagnato 
all'albergo, 

accolto. al. suo arrivo alla stazione, 

tini il Ministro. dell'Economia . del 
‘il Capo del Fronte: del 

Sì, una notizia può anche {e- 
‘rire come una puntura, una col. 
tellatà ‘al: cuore. 

Conoscete uno degli ultimi di- 
spacci da Berlino? 

c'La festa° dell’Immacolata. è 
‘stata abolita ». 

«. Sfogliate, in anticipo di un 
giorno, il calendario: domani, 8 

«dicembre, la. Chiesa invita i cat- 
tolici di tutto il mondo a cele- 
 brare —r appunto — la solennità 
. «dell’Immacolata Concezione. 

La coincidenza non fa che: ac- 
crescere la violenza del colpo. 

L’annuncio punge il nostro a- 
nimo come se una voce temera- 
ria. bestemmiasse il nome della 
Mamma, 

Quali risultati si illudono di 
ottenere decreti e ordinanze di 
questo genere? 

Quello stesso che raggiungereb- 
be una legge sovietica che avesse 
un solo categorico articolo: 

_ « Art. 1. Dio non esiste ». E 
basta. 

Non per tanto sulla gotica 
piazza ‘del Municipio di Monaco 
come sull’Esplanade di Lourdes, 
in piazza di Spagna a Roma co- 
me nel centro» della città di San- 
to Stefano l’imagine della Ma- 
donna, si aderge, in vetta agli 
obelischi, come sovra un tropo 
che sfida trionfalmente l’ira dei 
secoli ribelli. 

La festa dell’Immacolata sop- 
pressa? 

Non. può essere che una infor- 
‘mazione falsa. 

Eka. 
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evidentemente esso demolisce del 
tutto il Patto franco-russo, 

Giunti a questo punto è decito chie 
dere che cosa pensi ‘e, che casa in- 
tenda fare il governo di Mosca, e 
più precisamente il signor Stalin, di 
fronte a una situazione intertazio= 
nale. completamente i 
contrenti della politica russa. Biso- 
gna. proprio credere. .che esistano 
motivi assai gravi che dererminano 
questo assenteismo e she siano vere 
le notizie, diffuse dalla stampa an. 
glo-americana, di an profondo ma- 
Ttasnia che avrebbe colpito e para- 
lizzato tutta la vita. politica interua 
in Russia. 
__Il dittatore rosso da oltre un arì- 
no, cioè dopo le brevi espressioni 
pronunciate nell’ ottcbre dell’ anno 
scorso in occasione del ‘ventennale 
della rivoluzione bolscevica, non-ha 
più parlaio e non ba neppure inca- 
ricato qualcuno dei suoi collabora- 
tori a manifestare, sia pure sobria- 
mente, quali sieno le direttive di 
Mosca in materia di politica estera. 
Il governo centrale,da oltre un an- 
no a questa parte è tutto assorbito 
da una politica interna di repres- 
sione. e di oppressione, veramente 
spaventosa éd infernale, 
Una inchiesta. severamente con- 

dotta da un’autorevole agenzia’ a- 
mericana di solito obbiettiva e di- 
sinteressata, ha precisato questi da- 
ti che da soli palesano la dramma- 
ticità della situazione interna. della 
Russia Dall'ottobre ’937 all'ottobre 
‘938. furono eseguite quarartamila 
esecuzioni éd effettuati cinquecento 
mila arresti. Nella Siberia sono con- 
finati, in vastissimi campi di con- 
centramento, dieci milioni di con- 
dannati politici. Si noti bene che 
tra. questa massa. enorme di fucila- 
ti e di perseguitati figurano uomi 
ni che nel passato hantio occupato 
posti di primissimo ordine nel go- 
Verno e nella armata russa. Si dice 
che jl dittatore viva sotto l'incubo 
di continui attentati protetto da un 
SEuppO di uomini fedelissimi, deci- 

i a tutto pur di salvare il barcol- 
lante regime e i privilegi dell'im. 
perante oligarchia. 
_Non si capisce came una situa- 

zione di questo genere possa a iun- 
go durare, se non tenendo presente 
le condizioni economiche e' politiche 
e la psicologia tutta particolare del 
«popolo russo. Le masse sono galva- 
nizzate da una stampa abile e ad- 
domesticata — circa diecimila quo- 
tidiani sono ‘impegnati a sostenere 
e. difendere il regime. — e'tutto il 
-popolo vive..sotto la. pressione e la 
oppressione di una polizia agguer- 
rita e feroce.. Difficili quindi som- 
mosse e reazioni di larga portata che 
del resto vengono soffocate e liqui- 
date con. mezzi spicci’e definitivi. 
La gente» di ogni grado scompare! 
dalla circolazione e nessuno più ne 
perla, 

Stando così le cose ‘si comprende 
che il governo di Mosca. non abb:a 
nè il tempo e tanto meno la possi- 
bilità di interessarsi e di' parteci 
‘pare ai problemi politici europei e 
‘mondiali. Il bolscevismo sul ‘terre- 
‘no internazionale se non è morto 
trovasi per lo meno in stato coma- 
toso. Basterà soltanto che le Gran- 

negativa. neil. 
Udienze pontificie 

CITTA’ -DEL VATICANO, 6 
Il Santo Padre ha ricevuto in pri- 

vata udienza: | 
S. Em. il sig. Card. 

Prefetto della 
Goncitio; “>> 

S. Em. il sig. Card. La Puma; 
Prefetto della Congregazione dei Re- 
ligiosi;; 

S. Em, il:sig. Card. Mercati, Bi- 
bliotecario ed. Archivista di S, Ro- 
mana Chiesa, . © 

Il Santo: Padre. assisie 
alla” predica dell Avvento 

Quesia mattina mella . sala. del 
Trono, Padre Vigilio da Valstagna 
dei Minori. Cappuccini, -ha- tenuto 
la predica dell'Avvento, 

Maglione, 
Congregazione . del 

nell'apposita tribuna e vari. Cardi- 
nali, Prelati. e Capi di Ordirii Reli- 
giosi, ‘“ 

Il Terzo Anno Accademico 
della Pontificia Opera delle Scienze 

Il giorno 18 corrente avrà luogo 
l’inaugurazione del terzo anno acca- 
demico della. Pontificia. Accademia 
delle’ Scienze. i 

La discussione sui. miracoli 
proposti per la sanlilicazione 

della Beala Pelleltien 
Questa mattina presso il Car- 

dinale Salotti, Ponente e Rela- 
tore della causa di canonizza- 
zione della Beata Maria di ‘S. 
Eufrasia Pelletier, Fondatrice 
delle Suore del Buon ‘Pastore, 
si è tenuta la Congregazione dei 
Riti antipreparatoria per discu- 
tere su. i miracoli proposti per 
la santificazione. della. Stessa. 

La Beata Pelletier è morta 
nel 1868 e fu.beatificata il 3 apri- 
le 1933... 5 

La morte di S. E. mons, Teodorowiez 
Arcivescovo ‘armeno di Leopoli 
Lunedì: è . piamente. spirato :S. 

E. Mons. Giuseppe Teodorowicz, Ar- 
civescovo armeno di Leopoli. 

Il venerando Pastore era nato 
nel 1864, ti 

Fu ordinato sacerdote nel 1887 ed 
eletto Arcivescovo di Leopoli . nel 
1901. È 

id i 

La partenza di Mons. Cimatti 
per le Missioni del Giappone 

TORINO,. 6 sera 
Stamane, «alla .Casa. Madre. dei 

Salesiani, si .è. svolta..-una. breve 
ma toccante funzione. di addio per 
gli ‘ultimi. Missionari partenti: il 
Rev.mo. Mons., Vincenzo Cimatti, 
Prefetto Apostolico di Mijazaki, che 
con: . alcuni sacerdoti e numerose 

di Potenze non pensino a galvaniz- 
zarlo ed ossigenarlo aggravando tra. 
loro dissensi e contrasti che dovreb-! 
bero sempre trovare una soluzions 

Suore. di. Maria. Ausiliatrice ritor- 
na. alle sue. Missioni in. Giappone, 
e Dòn Carlo Braga, che ritorna in 
Cilia ov’è visitatore. delle Case. Sa- 

pacifica quando sienò impostati nel Jesiane.» 
clima) Wella ‘Mostra ‘civiltà ehe È 80-| 
stanziata di equilibrio, di equità, si 
di giustizia, 

Bortolo Galletto 

Mons, .Cimatti..e. Don Braga sal, 
peranno pér l’Oriente domani mer- 
coledì da. Trieste, sulla nave «Con-| 
te Rosso», 

A, €, BILANCI 
;. Spirito e cultura 

La cronaca di queste giornate, 

che si aureolano' nella luce della” 
Immacolata, è viva ‘di’ constatazio- 

. ni: si lavora alacremente per lo 

svolgimento del tema sociale: «Il 
valore della vita» @ ci si prepara, 

con. la pregh.era e lo studio, alla 
conoscenza ‘di ‘quéi ‘fondamentali 

‘‘problemi, di ordine ‘’ religioso. e 
morale, che controdistinguono la 

vita. del cristiano...4... n ni 
Notevoli le manifestazioni di or- 

° .dine educativo e culturale. 
Alla ripresa delle Scuole di Cul 

tura. Catto.ica — quasi: dovunqué 
in piena attività: hanno inaugura-. 
to il muovo anno di lezioni anche 
quelle di Verona, Rovigo, Legna- 
go — vanno accompagnate le par- 
ticolari iniziative, nel campo. for- 
mativo, fra, la classe intellettuale. 

Corsi superiori di cultura  reli- ;- 
giosa sono stati difatti inaugurati . 

a Fotlì, Udine, Modena, Padova, 

Vicenza, Schio, Belluno; speciali 
conversazioni religiose per maestri 
si svolgono a. Padova, per  dirì- 

genti e giovani &. Tolentino, per 

maestre di Catechismo a Comac- 
chio, per uomini a Panzano. 

‘. Hanno pure inaugurato il. nuo- 
vo anno accademico gli universita- 

ri di-A. C. di Modena, e i Segre- 
tariati Universitari di Lucca,, 
Una imponente assemblea. dioce- 

‘’‘sana ha tenuto l'A, G. a Firenze, 

mentre una riunione di Giunte del- 

la Toscana si è svolta a Pisa; a- 
dunanze di Giunta si sono avute & 
Rovigo, Pienza. Lucca» Cortona’; 

giornate di A. C. si sono svolte: a 

Valmaggiore, Piove di Sacco, e per 
© dirigenti a :S. Severino Marche.. 

Manifestazioni particolarmente 

dedicate al tema della . moralità 
hanno avuto luogo a Forni di So- 
pra, Selva ‘del Montello,  Corsa- 

gna; per il catechismo a. Feltre, 

per il' problema della stampa  cat- 

tolica a Padova, Venezia, Trento, 
Thiene, Vicenza. DE 
Significative Je manifestazioni di 

‘formazione spirituale: esercizi spi- 
rituali per uomini si sono. svolti 

a Lumignacco con un raduno fo- 
raniale, Grantotto .. Padovano . @ 
Campo d'Alano, e per i giovani a 
Thiene, Pistoia, Pesaro; i giovani 
hanno. frequentato ‘l'Ora Salita» a 
Parma e gli uomini a Pistoia e 
Scarperia; una settimana religiosa 
per uomini ha avuto felice svilup- 

‘po a Sant'Angelo în Vado. 4 
Le caratteristiche adunanze dei 

«tre:giorni» sono’ state affollate dai 
giovani a Trento, Monterado. di 
Senigallia, Albarello di Pontremo- 

li mentre a Massa Marittima si è 
svolta una giornata formativa. su] 

tema «vivere la Cresimag, confe 
Tenze sulla purezza sono state te- 

‘ razione’ del ‘settantesimo di fon 

federale di apostolato per delegati 

aspiranti a Thiene e assemblee per 

aspiranti a Cortona. e Firenze. 
- Nei campo giovanile maschile 
‘vamno ancora notati. l'assemblea 
diocesana ‘di ‘Prato, la ‘giornata 
diocesana dei fanciulli di ‘A, C..a 

. Firenze, la.-gara catechistica dio- 
cesana a Guastalla, il raduno degli 
effettivi a Ravenna, la commemo- 

dazione a Masi, nel Padovano,.le 

giornate vicariali, di studio a. Me3- 

‘sane di Sotto, nel Veronese e la 
conclusione della scuola di apo- 
stolato per dirigenti a Schio; 

L'attività: degli Uomini Cattolici 
annovera. inoltre. le, imponenti. £s- . 

semblee diocesane di.Bologna e di 
Ripatransone, la riunione del con- 
siglio diocesario a: Montalcino, il 

" pellegrinaggio diocesano alla tom- 
ba di S. Zeno a. Verona, il conve- 
gno .foraniale di Manzano e le a- 
‘dunanze di Fano e Scarperia. 

Infine «settimane» ‘per la giova- 
| ne:Sirsono svolte: a. Fermo. — dove 

continua tuttora — .S. Giovanni di 
Casarsa e Piacenza. ; 

Un quadro di belle. attività. nel 
campo dello spirito e della cultu- 

+ Ta..@. di. fecondi» promettenti. frut- 
“ti-per le opere dell’apostolato. 

0. eg N 

Attività culturale 
dei cattolici torinesi 

; TORINO, 6. sera 

Le due Associazioni, quella cat. 
tolica di cultura ed il”Gruppo  lau- 
reati svolgono; con azionè! concor- 
de, un interessante: programma -cul- 
tele, < io; silla 

Il P., prof. Alberto Pagani. trat- 
terà: dell'ambiente storico della vi- 
ta di Cristo; il prof. Dino Gribaudi 
della figura di Augusto. nella. :tra- 
dizione cattolica; il. marchese dott. 
Ohorio Ferrero di Ventimiglia del 

-|Cristo centro della vita mistica, ‘ 
Stasera il sac. dott. Alessandro 

Cantono ha parlato delle varie for- 
{me -di «assistenza ‘sociale rici primi 
secoli -cristiani;.. della . beneficenza 
privata. e di quella. pubblica . delle 
comunità cristiane che, con fondi 
speciali, cercavano di provvedere 
alle .varie, necessità; alle‘: vedove, 
agli. orfani, ai prigionieri ed anche 
ai dicossupati, così che la comuni 
tà aveva anche. forma di società 
economica. © aa : 

Conferenza del prof: Fermi a Stoccolma 
i STOCCOLMA, 6 sera 
L’Accademico «d’Italia prof. Enrico 

Fermi, premio: Nòbel.per la fisica del 
1938, ‘su invito di questo politecnico, 
ha accettato ‘di tenere il 12 dicembre 

‘ [nell'aula magna di detto' Istituto una 
nute a Bovolone, un corso’ sotto- Conferenza yi 

NOIE VATICAN a ngi Aff. 
LE TRAGICHE ORE DI HANKAU 
Fra il fumo e le scheggie delle esplosioni, fra affamati e feriti 

Vi hanno assistito il Santo Padre; 

[26 

{giorni piena zeppa’ di gente rifugiata 

i|.nek corridoi, nell’atrio, neile sale d’a- 

:lmenti di eccezionale gravità e peri- 

L’AVVENIRE D'ITALIA 
ci TI 

Cappuccini italiani in Cina. . 

Diamo per intero il iesto di una 
lettera, pervenuta al Ministro della 
Provincia Veneta 0. F. M., dove 
sono tratteggiate con semplicità 
pari alla più drammatica eloquen- 
za le vicende che precedettero, ac- 
compagnarono è seguirono la presa 
di Hankau da parte delle truppe 
nipponiche, Più. che nel testo della 
missiva, fra le righe rifulgono le 
doti di fortezza e di carità dei Mis- 
sionari cattolici; ai quali la bene- 
volenza del Cielo. ha voluto. che 
non sia successo grave. danno, fuo= 
ri dell’esaurimento. per: le immani 
fatiche ‘e per la continua. tensione. 

«Da venti giorni siamo tagliati 
fuori dal. mondo. mancano posta 
e comunicazioni. Domani o posdo- 
mani. il: P, Jaquinot ritorna @ 

Scangai in aeroplano nipponico 
ed egli mi fa la carità di poriare a 
Scangai e inviare poi in Italia la 
presente. 

Non, scrivo le notizie di guerTa, 
che suppongo ben conosciute e no- 
te a tutti dai giornali. Mi limito ad 
lun affrettato compendio delie. noti- 
zie che riguardano la Missione. di 
Hankau. o 

. L'occupazione nipponica di Han- 
kau è avvenuta nel pomeriggio del 

ottobre 1938. I nipponici sono 
entrati per ‘la via. dell’Azzurro e 
per due vie di terra. L'occupazione 
avvenne con la massima. tranquilli 
tà: nessun soldato cinese si trova- 
va in quel giorno ad Hankau: non 
fu. esploso neppure un colpo di fu- 
cite. 

I giorni immediatamente. preceden. 

ti, le incursioni aeree nipponiche su 

Nankau erano continue: fino al 22 

ottobre avemmo (dal 24 sett. 1937) 

n. 122 incursioni comprendendo. le 

effetuate con bombardamento e le se- 

gnalate semplicemente. Il 23 ottobre 
avemmo 8 incursioni, di cui sette, con 

spaventosissimi bombardamenti, It 24, 

25, 26 ottobre gli aereo nipponici vo- 

larono sul cielo di Nankau incessan- 

temente, proprio senza un istante di 

tregua, ma a solo scopo di esplera- 

zione, 

, Tutto il pomeriggio del 25 otto- 
bre fu un continuo: rimbombo di 
esplosioni e di ‘incendi; i cinesi 
prima di lasciare la Metropoli han- 
no messo la dinamite ‘sugli edifier 
della Concessione. giapponese. e-su 
molti altr edifici cinesì . incendi m- 
fernali su'tutto l'orizzonte ‘di «Han- 
kau. - 0% : 

Nei tre giorni precedenti l’arrivo 
dei nipponici l'esodo della popola- 
zione fu incredibile: ‘le: tre ‘città 
Hankau, Wuchang e Hanyang, che 
contavano circa due milioni, di abi- 
tanti, ora tutte insieme non hanno 
mezzo milione,’ Ri ; 

Molti hankauiesi poveri hon vol- 
lero lasciare la città, abbandonaro- 
no sì la zona cinese ritenuta più 
esposta al pericolo, ma vennero 
qui nella città europea a rifugiarsi. 

I primi rifugiati (come dovunque e 

sempre in Cina) vennero a cercare 
ricovero presso ia Missione Cattolica. 

La Missione ha fatto posto per circa 

1709 profughi nej. suo: grande orfana» 

trofio curato dalle Suore Canossiane, 

ne.collocò 150 circa nell'atrio del suo 

ospedale (perchè le scale interne era» 

noe: sono occupate daj. pazienti); la 

: Residenza episcopale. fu per quattro 

spetto, dovunque, tanto .che non si 

sapeva come passare, Altri. profughi 

- la Missione li collocò in altri edifici: 

insomma la Missione provvide vitto e 

alloggio a seimila profughi ossia ri- 
fugiati.. Tutti i Padrj Francescani 
Missionari e tutte le Suora furono 

| mobilitati per. assistenza, ; 

Vi furono dei momenti epicì;' mo- 

colo: eppure in un modo 0 in un 
altro si potè fronteggiare ja. situa- 
zione “e salvare tutti. All’istante 
quando la città fu occupata, tutti i 

na neutra. 
‘ Nella stéssa’ zona abbiamo  rico- 
verato...a. tempo..tutte Ile..orfanelle, 
tutti î seminaristi e tulti gli stu- 
denti francescani ‘che sì trovavano 
fuori. della zona, dove sorgono 

con. tre. Padri ricoverati. in. una 
Banca, ma dopo un giorno. si. fece 
loro posto in. residenza episcopale, 
dove rimasero: fino- al. y novembre, 
giorno .in.cui fecero ritorno. al. Se- 
minario, Regionale. .e; .. ..;., 

Alto scopo: che è nostri. cristiani, 
fuggendo: qua :e: tà. mon avessero a 
disperdersi, la Missione: preparò a 
tempo una tessera personale. e .can- 
isigliò i fedeli che volevano fuggire 
a ripararsi preferibilmente in de- 
terminate: cristianità dell nostro Vi- 
cariato, dove dal locale nostro Mis 
sionario: avrebbero avuto assisten- 
za, Sussidio e direzione: sono: le 
cristianità ‘del -Hanchwang. 
Tutto ilh'nostro: Vicariato fu orcu- 

ni peslanari rimasero. sul posto... 

del Comitato della Zona Neutra. e 
dei; Nippanici; i tifugiati ;dallle zone 

obbligati .ad. andare in una parte 

per-tutti ‘i rifugiati... sc. 
E così in quel primo. novembre 

si vide in Hanka una processione 
di nuovo ‘genere, ‘cioè un corteò di 
60€) persone povere, uomini,  don- 

ne e janciulli, tutti. (anche i fan- 
ciulli)® portanti il loro. misero far- 
dello, camminare per circa. due 

preparata';definitibamente la. zona 

profughi erano al sicuro nella z0-|: 

quelle Opere, I seminaristi furono} 

Ti Ù ; i; Î ’ tti Sia 9 
pato, dalle truppe mippomiche :- tu È un primo, grupposdi edifici del. previ-|° 

primo novembre, per ordine: sto. villaggio. per gli; operai delle «Of-| 

delle” Concessioni, europee furono. 

della città cinese di Hankau chia- 
mata. Tzekunghang, dov'era: stata 

no da quatiro Padri Francescani € 
circondati da cettindia di bandieri- 
ne italiane (sempre. qui rispettate 
dai nipponici) e-scortati da tre uf 
ficiali giapponesi a scopo di dife- 
sa, e così arrivano alla: zona, 

I profughi cattolici furono nico- 
verati dalle varie Case della nostra 
Missione» in quella;zona e.sono € 
‘resteranno sotto Ta cura di tre no- 
stri Padri e di tre Suore canossia- 
ne: questi rifugiati=sono circa un 
migliaio.» 

| IL numero totale, 
gi, sì-aggira sui 1 0 
quasi tutti del.We@than; sono. pove- 
racci che abitavano nei posti più pe- 
ricolosi di Wuchang, Hanyang e 
specìalmente di Hankau, e che nel- 
l’ora del maggior pericolo sono ve- 
nuti a ripararsi qui. } 

Tutto «‘intiero it: nostro Vicariato è 

attualmente sotto l'occupazione nip- 

ponica. Benchè non, abbiamo ancora 

ricevuta comunicazione ufficiale dal- 
l'autorità giapponese. si può ritenere 

con certezza ché tutti ‘e singoli i no- 
stri Missionari evangelizzanti la cam-. 
pagna siano sani .e. salvi. Abbiamo 

‘invece sicure . notizie che. i nostri 

Padri di Petciuen stanno hene: la 
abbiamo il Convento dj Noviziato 
Francescano. e il-Seminario Minore: 
questo, malgrado tutto, funziona con. 

64 seminaristi. 

dei profughi 09- 

mila; ma. s0n0 

stra. Missione. sono. incolumi, 

Ora tutta ‘l'attività dei Missionari 
è rivolta e' ‘dedicata al soccorso e 

alla ‘istruzione ‘ dei rifugiati, e “a 
mantenere nel ‘fervore i pochi ceri 
stiani che “ ne ‘circondano. Del re- 
sto, le scuole ‘sono ‘chiuse (eccetto 
î due Seminari), la propaganda è 
arrestata, “At Seminario Regionale 
abbiamo ripreso» le scuole il 7 no- 
dembre con'19 seminaristi e 20 chie- 
rici francescani. 

In quanto alla salute pubblica .si 
deve lamentare trai rifugiati qual 
che ‘caso. che » chiamano : cholera 
morbus, ma realmente dall'esame 
clinico non apparisce tale; invece 
trattasi di: una: forma acuta e vio- 
lenta di dissenteria; vi sono delle 
vittime: | or esp ona 
Chiamato «dal»: Comitato. locale 

della. Zona. Neutra (0, come dicono 
qui, Safety.. zone), il P. Jaquinot 
St ATVÒ quisisul finire. di set 
tembre.e domani Lascierd.. 19.) n0° 
stra. città per ritornare. al suo. Ja- 
voro di Sciangai. Fu. sempre. ospi- 
te della. Residenza. episcopale di 
Hankau, Non è qui il luogo di enu- 
merare le alte ‘sue benemerenze 
nel dirigere opera del Comitato e 
nel tenerlo raccomandato alle due 
autorità interessate, la cinese e ‘la 

nipponica. Quest'ultima gli diede, 
il 9 novembre, quindici mila yen @ 
beneficio dei nostri rifugiati, dac- 
compagnando Vofferta con un elo- 
gio all'opera di’ carità che ‘égli 
compie Secondo ‘me, la pùù impor. 
tante benemerenza del P. Jaquinot 
per Hankau fu: quella di avere sal- 
vato alla città it*macchinario. dello 
‘acquedotto ‘‘che qui chiamano wa- 
terworks, Il 26 ottobre, di mattina, 
# Padre fu avvertito che. 130° sol- 
dati comunisti cinesi - dell’Hunan 
stavano: mettendo: la dinamite nl 
macchinario :: corse subito sul: po- 
sto e colta, suarautorità. di: capo 

dere quei manigoldi a desistere -da 
un proposito. sì insano' e terribile, 
Inoltre, se il Comitato ottenne. -Ia 
neutralità della zona dal Giappo- 
ne, si deve a P.,Jaquinot, se Vaus 
tonità cinese la concesse, sia pure 
all'ultimo istante, cioè la sera del 
KO UMNTE 

. Finalmente. l’opera, del. Comitato. 
‘per i rifugiati fu ‘una vera abnega- 
zione aiutata’ non solo dai Missio- 
nari di Hankdù-"ma altresì da 
tutti gli altri Missionari e Suore 

l’ora. storica 
ponese»,i * è 

Hankau,; :14 novembre 1988, 

P. Urbano Devescovi 
[6 ) da F. Mi sn: 
i 

dell'occupazione gidp- 

Villaggi di 
— Le nuove costruzioni in corso 

L'Agenzia d’Italia. e 
forma che. nel corso dell'anno. XVII 
molti villaggi di’ éase. popolari ver- 
ranno .ad. essere interamente ultimati 
aggiungendosi a quelli già. edificati. 6 
Verranno;@; segn 
sviluppo costrutti 

« A. Parma, alla. 
‘saranno réalizzatt*8 fabbricati .di tipò 
semi-rurale comprendenti 26 ‘alloggi, 
con 104 vani  oltfe.gli accessori ele 
cantine per una Spesa complessiva, di 
1 POURE: TI 01 15 RAMOS GE CONO SEDERE 
“Entro l'anno XVII 
costruzione ‘a; Caglidri 
per i pescatori, - 

:A> Reggio: Emilia, à Ville 
18. Croce, con:lo speciale finanziamen- 
ito: dia. milioni di; lire .sarà costruito 

sarà iniziata la 
di ‘un villaggio 

ficine. Meccaniche Reggiane», Talè pri» 
mo ,geruppo' si comporrà di sette.-caset: 
te-a.due piani &; di un edificio a-‘quat- 
tro, piani; b A PRETI O {9h ARE $ 

A Mugvia. (Trieste) sorgerà col fi- 
nanziamento di 2 milioni di lire il vil 
laggio: di circa. 50.casette estensive se- 
mi-rurali ; destinate agli operai. della 
raffineria. di- petrolio «della :S, A. :wA- 

in occasione de] suo viaggio. nelle, Ve- 
VORIES i drei I tria 
Nel comune di S, Ambrogio di Fiera 

*ttre milioni, Il*villaggior sarà costituito 

Tutte e singole fe Opere della no- | 

della. zona ‘seppe ve riuscì a -persua-|. 

che trovavansi ‘in’ questa città nel-| 

case. popolari!i:' 

‘ROMA, 6 sera. |. 
dell'Impero, in-| Un 

riferia del, comune, |lé 

ella località Villa (' 

quila»,.la cui costruzione è stata; ini-[que in due. Pi 
ziata «dal Duce .il: 18 settembre. scorso Mente sono fra i più forti del mon- 

i Missionari italiani - per grazia del Cielo = hanno portato la 

loro. opera spirituale: e temporale senza sacrificio di vite 
con 66. alloggi e 258 vani capaci di 0- 
spitare circa 384 persone. 

Nel Comune di Carbonia (Cagliari) 
è in corso di costruzione per gli ope- 
rai. addetti alle locali miniere e per 
una spesa di 32 milioni di lire un vil. 
laggio che comprenderà 348 case di 4 
alloggi ciascuna per un totale di 1368 
alloggi. 

A Schio, il Duce, in occasione del 
suo memorabile. viaggio de] settembre 
scorso, ha dato inizio per gli operai 
del lanificio Rossi alla costruzione di 
un primo lotto di lavori per il quale 
è stato accordato. un. finanziamento di 

per ora da 44 casette con terreni an- 
nessi agli alloggi, 

A Verona, in località Tomba, sarà 
intrapresa la ‘costruzione di un primo 
gruppo di casette estensive semirurali 
denominato «Borgo Roma», Le caset- 
te, in numero di 25, saranno ‘ad. un 

posti di una stanza da pranzo, sog- 
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SE LO STOMACO VA MALE 
TUTTO. VA MALE 

Ciò è proverbiale e purtroppo vero! 
Quando lo stomaco si guasta il Sl 

stema in generale ne risente. Non aP: 
pena vi sentite il più piccolo disturbo 

digestivo la Magnesia Bisurata divi& 
ne indispensabile, ‘Una piccola; d058 

presa al primo comparire di una leg 

crania o nausea, dopo i pasti, porrà 
fine in soli 3 minuti a tutti questi 1a 
lesseri, In questo. modo eviterete l'ul- 
cerazione dello stomaco, poichè la fer 
mentazione dei cibi nello stomaco, d0- 
vuta ad una digestione troppo lent& 
alla lunga può provocare una sover- 
chia acidità che infiamma le delicat@ 
mucose di quest’organo. Questa picco 

la dose di Magnesia Bisurata vi per 

giorno, due camere da letto ed acces- 
sori. Ad ogni alloggio sarà. annessa 

su cui sorgerà un.fabbricatino rustico 

Accanto al villaggio. sorgeranno la 
Chiesa, la Scuola la Casa del Fascio, 
negozi di generi alimentari ed un 
campo sportivo. 

Violenta esplosione 
in una officina ad Anversa 

ANVERSA, ,6. sera 
E’ esplosa, improvvisamente, in u- 

na officina, una bombola di ‘acido 
carbonico, che ha ucciso un operaio, 
ferendone altri quattro. I vetri del- 
le case vicine sono stati infranti per 
un. raggio di 100 metri dal luogo del- 

piano, con due alloggi-per piano com- l'esplosione. 

| ‘“Condor,, affondato? 
Ammaraggio di fortuna sull’ Oceano 

L'equipaggio salvato da pescatori 
T per 

3 MANILLA, 6 sera 

| «Il monoplano. tedesco Condor che 

aveva iniziato ‘la tappa Tokio-Mu- 

nila per fare poi ritorno in Ger- 

mania, è stato costretto ad un am> 

maraggio ..di. fortuna sull'oceano, 

al largo di Rosarjo, provincia di 

Cavite. 

Il capitano Mark Lewis, pilota di 

un apparecchio addetto alie ricer- 

che, ha. inviato. un. marconigram- 

ma per ‘informare che il Condor 

sarebbe dffondato, ma che L’equi- 
paggio si è potuto salvare con 10 

aiuto di pescatori imdigeni, 

Le informazioni. 

del capo -equipaggio 
È BERLINO, ‘6 sera 

kioisdava:-come:'feliceinente giunto 

a’ ‘Manilla: l'apparecchio tedesco 

Gondor, ulteriori informazioni. pre- 
cisano che, poco prima di atriware, 
l'apparecchio è. dovuto: scendere rn 
acqua per "un. guasto al: motore 
nella baia: di ' Manila. 

: L'apparecchio. ‘aveva. coperto 1 
8804 Km. che separano Tokio. da 
Manilla alla media ‘di 300 Km. al- 
l'ora. ta » i i 
‘Prima della ‘partenza dall’aero- 

porto ‘di Tachikawà dl comandante 
Henke aveva detto che se egli aves- 
se preso la via della Siberia ‘avreb- 
be potuto raggiungere Tokio. da 
Berlino in ’‘80%ore invece che in 46 
ed aveva espresso la speranza che 
\presto ‘sia. possibile coprire la di- 
stanza Berlino-Tokio anche lungo 
Ua via del sud. in ‘una sola gior- 
MUEbUDIzi 000: “Ron 
L'incidente’ è dovuto ‘a un gua- 

del ‘carburante. 

. Un messaggio radiotelegrafico. in- 
‘viato dal capo equipaggio, Junge, 

informa che l'equipaggio è riuscito 
a’ posare. l'apparecchio sull'acqua 
senza danneggiarlo Tutti i passeg» 
‘geri. a bordo sono sani e salvi. ‘’ 

Si attendonò ora \ particolari su 
«questo, incidente, Sé 

+ 

‘Stati Uniti © Inghifterra 

Milioni di lavoratori 
POPE CANE ROMA; 6 sera . 

Il prof. Kuczynski, ‘studioso ‘ di 

centissimo lavoro, ha stabilito, ‘in 

milioni. di lavoratori vivono nèlia 

Te: un. soddisfacente Dall 

dal 
speri! 

‘do, milioni di.lavoratori percepisco- 

‘Tia Gran: Bretagna; possiede, oltre 
(Treviso) è attualmente in corso di 

ore, accompagnati nel loro cammi- ultimati, comprenderà 24 fabbricati ile che ha quasi 100 anni di storie 

;ì Mentre una: prima notizia ‘da. To-. 

sto‘ sopravvenuto nella conduttura 

‘sotto il livello della povertà | 

problemi demografici, in un suo re-| 

base a. statistiche ufficiali, che Ol: 

|£ue sue Vaste risorse materiali e). 
costruzione un villaggio che, a lavori!finanziarie, un movimento sindaca-|. 

ed -è- fortemente»-rappresentato in 
Parlamento, Vi. sarebbero,. dunque, 
in atto e potenza tutti i fattori per 
creare, consentire o conquistare un 
diffuso benessere. Nient’affatto. 

Attentato ordito 
‘ 4 pr 

contro il Principe Paolo ? 
NEW YORK, 6 sera 

H «New York News» manda da 
Londra: una ‘notizia secondo la quale 
una banda di. croati hanno lasciato 

Nuova York diretti a Londra col pro- 
posito di attentare alla vita del Prin- 

cipe: Paolo di Jugoslavia, < 

Alt; ufficiali della. polizia di Nuova 
{York hanno dichiarato di nulla sapé- 
re in proposito. 

un’area; coltivabile di circa 260 mq. | 

ad uso pollaio, conigliere e lavatoio. | 

metterà dj: digerire’ normalmente in 
‘due o tre ore, dando così sollievo 
fegato, all’intestino ed evitando al tem. 

' po stesso la costipazione, 

La Magnesia Bisurata, prodotto di 
| fabbricazione italiana, in polvere 
lin tavolette, si trova in vendita in tut 

te le Farmacie a Lire 5,50 ed in gran» 

di flaconi economici a Lire 9,—. AS 
sicuratevi che vi sia «data la Magnesia 

| Bisurata. 

(Aut, ‘Pr. Firenze N. 1908 Div. V: 18-138-XVI 

ANNUNZI SANITARI 

n M. Garagnanb 
Specialista Malattie 

Celtiche, ‘Pelle .e Tropicali 

[BOLOGNA : Via Altabella 7- Tel, 22-99 
Orario continuo 

(dalle $ alla 20 - Festivi dalle 9 alle 

NUOVA CURA fessi zione {unguente ) 

NARI costituz. ASMA . Opuscolo gratis. 
FOCOLAI POLMO: 

Studio BOSCOLO BRAGADIN - Padova - S. Lerenzo È 

L’ assicurazione 

mista 
riunendo ingegnosamente alla 

previdenza in caso di morte il 
risparmio per la vecchiaia, è 
la forma’ più moderna e più 

perfetta e perciò la «SOCIB. 

TA’ CATTOLICA DI ASSICU- 
RAZIONE» di Verona la rac- 

comanda con preferenza alla 

propria clientela, 

Per informazioni e schiari 

menti rivolgersi alla Direzio« 

ne Generale o alle Agenzie di- 
stribuite in tutta Italia. 

Poi essi passano. delle or. 

TUTTO PE 
Ì 

i 
: "Bononia Hi Arte Sacra 

ledepio 
! è la più suggestiva tradizione del S. Natale: E’ come un rito 

che quasi.in ogni casa si compie dai bimbi che fanno a gara 
‘per comporre ciascuno il più bello, 

loro:.e. si commuovono. alla mistica rievocazione. 
| E ancora;il Presepio esercita su di noi un certo fascino, ci 

«dà un senso di nostalgia, ci ricorda i tempi passati. 

R IL PRESEPIO: 
Statuette artistiche, Capanne, Casette, | 
Paesaggi; modelli nuovi in tutti i formati. 

e intiere ad ammirare l’opera 

- Via Altabella 8 - Bologna 
Palazzo Arcivescovile 

LS 

TRAZIONE:NELLA-PRIMA'DECADE DEL PROSSIMO: GENNAIO, 

UN BIGLIETTO 

page +2. 

gera pesantezza, di rinvii acidi, d’'eml - 
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fare a tale proposito è quella del- 
l'autenticità. del documento: fra 
i numerosi testi falsificati che il 
giudaismo mise in giro verso l’Era 
Volgare va compreso anche que- 
sto, oppure si tratta di un testo 
genuino? Studiosi. fra i più com- 
peteni ed esigenti —basti ricorda- 
re un Mommsen e uno Schiirer — 
non hanno dubitato: circa la auten- 
ticità del documento, il quale mo- 
stra’ regolarmente: il formulario »ca- 
ratteristico a siffatti testi diplo- 
matici e s’inquadra perfettamente 
nella situazione storica della Pale- 
stina contemporanea. Il Willrich, 
che — un po’ per rigidità di me- 
todo — ne ha dubitato, è stato se- 
guito tutt'al più da qualche profes- 
sionista: di radicalismo critico, a 
cui non bisogna però attribuire 
troppa importanza. 

Secondo i migliori còmputi il 
documento è da assegnarsi all’an- 
no 161 avanti Cristo; è quindi cer- 
tamente il più antico fra quanti, o 
ampi o brevi, attestino relazioni 
fra Roma e i Giudei, L'accenno 
di Valerio Massimo, per. quanto 
sia impreciso di tempo e di appel- 
lattivi, è senza dubbio più recente. 

Narra Valerio (1, 3, 2)) che a 
Roma il pretore Ispalo Judaeos, 
qui Sabazi Jovis cultu Romanos 
inficere mortes conati erant, repe- 
tere domos suas coegit. Questa i- 
solata ma importante notizia con- 

‘tiene senza dubbio un appellativo 
applicato qui erroneamente, quello 
di Sabazi Jovis. Sabazio era una 
«divinità della ‘Tracia «e -della Fri- 
gia, che fu venerata anche a Ro- 

‘Ma all’epoca imperiale; ma certa- 
mente i*Gitdei. non © furono mai 
propagatori. del. suo. culto, Lo 
scambio dev'essere sorto. perchè 
si credette erroneamente che fos- 
se la stessa divinità che il Dio dei 
Giudei, cioè Jahveh Sedaozk (Do- 
minus Sabaoth), mentre quest’ul- 
timo appellativo ha tutt'altra ori- 
gine, (La tesi in S. Scrittura dife- 
sa pochi giorni fa davanti a Sua 

| Santità Pio XI trattava appunto 
dell’origine dell’appellativo ebrai- 
co Dominus Sabaoth). Inoltre, co- 
me sembra mostrare il contesto di 
Valerio Massimo, questa espulsio- 
ne di Giudei da Roma sarebbe av- 
venuta nel 139 av. Cr.; quindi sa- 

rebbe posteriore di una ventina. di 
anni al documento che qui, esami- 
niamo, ed è forse da mettersi in 
telazione con l’altra ambasceria 
che, precisamente nel 139, fu in- 
viata a Roma da Simone fratello 
e secondo successore di Giuda il 
Maccabeo. 

Occasione dell’alleanza 
L'accennato cap. 8 di / Macca- 

beî ci informa bene sulle circo- 
stanze che portarono all’alleanza. 

Giuda il Maccabeo era in piena 
lotta contro la dinastia dei Seleu- 
cidi) che aveva scatenato la per- 
secizione religiosa in Palestina di 
cui era sovrana... La sollevazione 
giudaica contro î Seleucidi era co- 
minciata nel. 166 av. Cr., e il suo 
principale ‘animatore, Giuda. il 
Maccabeo, aveva riportato fin dal 
principio. .successi militari promet- 
tenti benchè :non definitivi;  tut- 
tavia, dopo cinque anni di conti- 
nue lotte, egli cominciò a sentirsi 

| esausto e a valutare praticamente 
l'enorme dislivello strategico . che 
c'era tra il potente regno dei Se- 
leucidi e quel pugno di volentero- 
si ch’era insorto' insieme con lui. 
Il prudente condottiero pensò al. 
lora di procurarsi un appoggio -al- 
meno diplomatico contro il regno 
Oppressore, e perciò spontaneamén- 
te rivolse il suo sguardo alla lon- 
tana Roma., i 

La mira era giusta. Già da un 
trentennio, infatti, Roma era di- 
Ventata l’incubo della dinastia Se- 
leticidica, e ne ‘aveva in mano le 
sorti; nel 100 Cornelio. Scipione 
l’Asiatico aveva inflitto a Magne- 

Sia una terribile sconfitta ad An- 
tioco III, presso cui era ospitato 
Annibale, e le durissime condizio- 
Ni di pace dettate dal Senato Ro- 
mano avevano spossato il regno 
Seleucidico. Ai empi di Giuda il 

accabeo si 1'sentivano ancora le 
conseguenza dell’anica catastrofe; 
egli quindi si‘. 'se sagacemente 

a chi l'aveva prodo'ta ® ne ricer- 
cò l'alleanza contro chi la aveva 
Subìta, 

so. di.loro nessuno portava .il. dia- 
dema o si vestiva di porpora, ma 
avevano un senato che s’adunava 

vi, 8, 14-16). 
A Giuda il Maccabeo, dunque, 

non restava che inviare un’amba- 
sceria a Roma per fare alleanza 
con una nazione così forte e tirar- 
sela dalla sua parte. I. Romani, 
che avevano tutto da guadagnare 
creando nuovi: imbarazzi \al regno 
dei Seleucidi, avrebbero ‘senza 
dubbio accettato la proposta  al- 
leanza, che riusciva di' vantaggio 
per un ribelle ai Seleucidi. 

Egli perciò scelse come amba- 
sciatori due suoi fedeli seguaci, 
Eupolemo e Giasone, e' li spedì a 
Roma «che è una strada lunga 
assai» (ivi, 8, 19». 

Il documento dell’alleanza 
I due ambasciatori, giunti a Ro- 

ma, si presentarono nella Curia e 
‘proposero ai Padri Coscritti l’al- 
leanza di Giuda il Maccabeo. 

Lo storico odierno, al leggere 
questo, racconto non piò sottrarsi 

a un senso di meraviglia. Roma 
era la recente trionfatrice dei Car- 
taginesi, dei Macedoni e degli A- 
siatici; Giuda il Maccabeo, invece, 
era il capo di poche migliaia di 
insorti in un oscuro angolo della 
terra abitata, e probabilmente il 
suo nome non era mai stato pro- 
nunziato a Roma prima dell’arrivo 
dei due ambasciatori: con quale 
coraggio, dunque, costoro, veni- 
vano a proporre l'alleanza di Giu- 
da ‘con Roma, cioè di un mosce- 

rino*ton' un elefante? Ma i saga- 
ci ‘Padri ornatidel laticlavio non 
badavano a vacue formalità, e si 
preoccupavano ‘della’ sostanza: 
Giuda il Maccabeo rappresentava 
una forza minima, ma sempre una 
forza, e 1 Padri Coscritti s’affret- 
tarono ad accaparrarsela e farse- 
la amica. Del resto, quella mini- 
ma forza, schieratasi dalla parte 
di Roma, accresceva sempre più 
l’imbarazzo dei Seleucidi, sorve- 
gliati implacabilmente dal Sena- 
to, e questo era già un notevole 
vantaggio dell’alleanza proposta; 
essa, inoltre, poteva essere oggi 
o domani un buon ‘appiglio per 
Roma onde intervenire nelle que- 
stioni dell’Oriente mediterraneo, 
come appunto il Senato desidera- 
va. Perciò l'alleanza fu subito 
conclusa : i 

Piacque la. proposta al cospetto 
di quelli; e questa è la copia della 
scrittura che incisero su tavole di 
bronzo, ed inviarono a Gerusalem- 
me affinchè restasse colà presso di 
loro come memoriale di pace e di 
alleanza; «Bene sia ai Romani e 
alla nazione dei Giudei in mare e 
on terra per sempre, e spàda e ne- 
mico stiano lungi da loro! Qua- 
lora sorga guerra contro Roma per 
prima 0 contro qualunque dei suoi 
alleati in tutto il suo dominio, la 
nazione dei Giudei combatterà di 
lutto cuore in suo favore a ‘secon- 
da di come l'occasione glielo per 
metterà; e aì guerreggianti essi 
non daranno nè forniranno gra- 
no, armi, argento, navi, conforme 
a ciò che Roma decise, ed -esegui- 
ranno gli ordini di questa senza ri- 
cevere ‘alcunchè. Nella stessa gui- 
sa, qualora alla nazione dei Giu- 
dei -càpiti per primi una guerra, i 
Romani combatteranno insieme con 

volenterosità, a seconda di come 
l'occasione lo ‘permetterà loro; ed 
‘a quei che combattono insieme no: 

saranno dati grano, armi, argento, 
conforme a ciò che Roma decise, 
ed eseguiranno questi ordini sen- 
za inganno. Conforme a questi 
termini così st sono accordati i 
Romani con la nazione dei Giu- 

e gli altri di fare aggiunte 0 sot- 
trazioni, agiranno di comune ac- 
cordo, e ciò che venga aggiunto 0 
sottratto sarà decisivo» (I Macca- 
det, 8, 23-30: testo greco). 

Conforme all’uso protocollare di 
quei tempi, di questo testo si fe- 
cero più copie in. bronzo, delle 
quali una restò a Roma nel Cam- 
pidoglio e una fu portata. dagli 
ambasciatori a. Gerusalemme (e 
certamente questa. è la copia da 
cui ha trascritto il nostro storico); 
ma molto probabilmenet altre co- 
pie conformi furono inviate alle 

per amministrare la repubblica (i- 
te ed esequie dell'ultimo Sovrano delle Que Sicilie 
ARGO, dicembre 

Mentre la nobilissima figura di Ma- 
tia Cristina di Savoia, regina di Na- 
poli, sta per avviarsi verso la luce € 

la gloria dei Santi, credo non sia cosa 
fuori posto, ricordare le ultime vicen- 
de di suo figlio Francesco II, «ultimo 
Re delle Due Sicilie, di quell’aspettato 
rampollo che fu ‘dato alla luce col su- 
premo olocausto «della Madre. 
Come sì sà, per i nuovi eventi che 

poriarono all’occupàzione, da parte dei 
Garibaldini, dell’Italia meridionale, che 
fu incorporata nel nuovo regno"d’Ita- 
lia, sotto lo scettro dei Savoia, France- 
sco II doveva allontanarsi per sempre 
dar. suoi domini. 
Spodestato, il Borbone, assieme alla 

moglie Maria Sofia di Baviera, visse 

alcuni anni a Roma a palazzo Farne- 
se, ospite di Pio IX. Per qualche tem- 
no — ricorda ‘il Senatore Filippo Cri- 
spolti, nel suo libro « Corone e Por- 
pore » — Francesco II, sotto una gran- 

de calma egli forse sperò di ritornare 
su] trono, o almeno rimase accentuaia 
quella curiosità di sapere quel che l’av- 

venire potesse riservargli. 

Una profezia di don Bosco 
Nel 1867 volle interrogare Don Bosco, 

il quale profetizzò che la corona del 
regno dì Napoli non si sarebbe potuta 
più ricuperare. A questa sentenza, Ti- 
corda Crispolti, i, re rn per li, se ne 
risentì, ma poco dopo congedò il fu- 
turo Santo col viso rassegnato e col- 
le testuali parole: « Sa che nessuno mi 
aveva finora parlato così? Tuttavia la 
sua sincerità mi piace». 

Si sa invece come accolse la dolorosa 
sentenza la ‘fiera regina Maria Sofia. 
Dopo il soggiorno romano la coppia 

tegale soggiornò un po’ dappertutto . 
in Boemia, 'in Francia ed. in Austria do- 
ve:fece lunghe soste, specialmente ad 
Arto ‘nel Trentino, ospite dell’ Arciduca, 
Alberto d'Asburgo, nella‘ sua: magnifi- 
ca villa, ora. alloggiando in apposito 
appartamento di un grande albergo del- 
la incantevole. cittadina, 

Molti ricordano ancora di aver incon- 
trato l’er sovrano con qualche. perso- 
naggio del seguito, durante le quoti- 
diane passeggiate negli ameni dintorni 

di Arco e di Riva del Garda, vestito con 
eleganza non troppo ricercata, con am- 
pio cappello a cencio — alla calabrese 
— forse, unica reminiscenza della. pa- 
tria perduta, 

Il rifugio di Arco 

Nella incantevole conca del bass, 
Sarca, e precisamente ad Arco, cve è 
tutto un fiorire d’ulivi. e di  arancie, 
Francesco di Borbone doveva chiudere 
gli occhi qlla vita terrena, dopo breve 

malattia, — il diabete — il27 dicembre 
1894. Al trapasso eruno presenti, la mo- 
glie, ir fratello Alfonso Conte di Ca- 
serta, l’Arciduchessa Maria, gli Arcidu- 
chi Alberto e Rainieri. ; 

La salma venne subito rivestita dì 
abiti borghesi sui quali spiccavano al- 
cuni ordini cavasgreschi, fra cui, la 
medaglia al valore. per. la difesa di 
Gaeta. . A 

Un consiglio di famiglia, presieduto 
dall'Arciduca Alberto d'Asburgo, decise 
l’imbalsamazione della salma ed il suc 
trasporto nella chiesa ‘di S. Anna. 

Più tardi la salma venne rinchiusa, 
assieme ad una pergamena che; conte- 
neve una succinta biografia dell'augu- 
sto defunto, in una magnifica bara che 
fu poi suggellata alla presenza del. Con- 
te dì Caserta, del Duca dì $. Martino 
di Moritaldo, del Principe Pignatelli, 
dei Contì Leopoldo e Emanuele de La 
Tour, dej Marchesi di Ruffano, dei 
Princîpi dì Soragna e di altrî fedetis- 

simi legittimisti. che consideravano i 

povero esiliato ancora come te legittì- 
mo, malgrado tutti. gli eventi che ave- 
vano ‘contribuito. all'unità del regno 
d’Italia, 5 

Testamento non politico 

Il testamento del:defunto re, preleva- 
to dall'archivio dell’Arciduca Alberto, a 
Vienna, e poriato ad Arco da un segre- 
tario della Cancelleria arciducale, ven- 
ne aperto alla presenza della famiglia 
reale e della corternapoletana. La let- 
tura durò ben due. ore; però esso non 
conteneva nessuna allusione politica. 
Francesco II nominava erede universa- 
le il Conte dì Caserta; lasciava a cia- 
scuna delle principesse della linea di 
Caserta una dotazione di 400 mila fio- 
tini, disponendone la restituzione alla 
casa. ducale în. caso dì morte delle 
legatarie. Senza accennare ad altri ta- 
scitj e legati al numeroso personale, 

il testamento lasciava il capitale di 
800 mila fiorini a:scopo di beneficenza 
da erogarsi nelle provincie di Napoli 
e Sicilia, nominando esecutori di que- 

{sta sua volontà gli-arcivescovi di Na: 
poli e Palermo, destinando pure altre 
somme a favorè di chiese e istituti 

di beneficenza nel napoletano, 
IV feretro fu levato dall'albergo la 

sera del 30 dicembre e accompagnato 

da' pochi intimi nella cappella di S. 
Agnese .0ve l'attendeva la regina, e do- 

ve rimase fino al giorno del funerale 
fissato per il 3 gennaio. 

Estremi omaggi 

La mattina di quel giorno, poco pri 
ma delle. 10 del mattino. dopo che *l 
Principe-Vescovo ‘di Trento, S. A. kev. 

Mons. Eugenio Carlo Valussi, asperse 
ed incensò la salma, sì organizzò il 
mesto corteo a: cui. presero parte i ve- 
terani, le scolaresche, le associazioni 
religiose: e civili, appositamente invi 
tate, ordini religiosi. la rappresentan» 
za del comune di Arco e dei paesi li- 
mitrofi. 

Lungo il viale delle Palme, che con- 
duce alla. collegiata erano allineati i 
cordoni di soldati,. dietro ‘i Quali sì 
assiepava, incuriosita, una folla innu- 
merevole, 

Colpi di cannone ‘a’ salve, erano spa- 
rati dai Monte Brone, 

‘Dopo il clero, seguiva il'feretro sem- 

plicissimo ‘— coperto da un unîc 
mazzo di pallide Tose e di giunchiglie, 
omaggio floreale della: vedova — por- 

tato a braccia da sei sottoufficiali dei 
cacciatori tirolesi, 

Oltre al fratello Duca di Caserta ed 

aì suoi figli, seguiva. una fitia schiera 
di. principi. è rappresentanti dell’im- 
peratore d'Austria e di ‘Germania, il 
Granduca di Toscana, il Duca dì Par- 

ma, è principi di Baviera, il Duca d'A- 
laucon è tutti i dignitari della corte 
reale di Napoli ed il gruppo dei bor- 
bonici ehe avevano accompagnato il 
re in estilio. - 

Chiudevano ‘îl COrteo, una deputa- 
zione di un reggîmento di ulani di 
cui il defunto, era proprietario; un 

grosso reparto di truppa ed una fitta 
schiera di funzionari fra î quali 1 g0- 
vernatore della provincia del Tirolo. 

In. chiesa attendevano la salma ta 
regina Maria Sofia colla’ sorella Du- 
chessa.. d'Alaucon e le - Arciduchesse 

Maria: Teresa e Maria ‘Immacolata. le 
contesse di Tranì e di Trapani e la 
Duchessa ‘Maria Gioseffa di Baviera. 

Da una parte sì’ disposero 1 principî 
imperiali, dall'altra i borbonici. 

:Tì rito religioso cominciò conta Mes- 
sa funebre che ebbe termine poco pri- 

veniva calato nella ‘cripta della  colle- 

giata, dopo che esso era stato chiuso 
în triplice cassa. 

La tumulazione di Afco doveva esse- 

Te — anche în base alle disposizioni 
testamentarie del defunto sovrano — 
del tutto temporanea. quella definiti- 
va avrebbe dovuto aver luogo nella 

chiesa dei Napoletani di S, Spirito în 
Roma, dove già dormiva la figlioletta 

Maria Cristina, voto però che non ha 
mai potuto fino ad oggi essere reuliz- 
zato, ' 

La guerra e dopo 
L’Imperatrice d'Austria, Zita, della 

casa dei Borboni di Parma, sj preoc- 

cupò durante la guerra che la tomba 
del suo augusto. prozio, non subisse 
delle profanazioni da parte ‘delle sol- 
datesche e non venisse sconvolta da 
qualche granata delle artiglierie ita- 
liane, ; i 
Fu così che per ordine dell’Impera- 

tore Carlo d'Austria che ‘la salma di 
Francesco di Borbone, durante la 
guerra, dopo un quario di secolo. di 
quiete sulle rive del Satca, venne .le- 
vata. e trasportata a Trento, con un 
lungo corteo militaresco, mentre la cit- 

tà era vestita în gramaglie seguita dal 
comandante del fronte sud-ovest, ma- 
resciallo da campo Atciduca Eugenio, 

il re délle Due Sicilie veniva inumato 
în un loculo a fianco del presbitero 

della chiesa del Seminario vecchio, 
ove rimase per sei anni. 

La ottuagenaria ex regina Maria S0- 

fia, non sì dava però pace ‘che le 0ssa 
iravagliate de consorte. giacessero 

quasi ignotate in quella chiesa trenti- 
na, e dopo la guerra medîtò di rimet- 

terle nella cripta dì Arco. A tal fine 
iniziò le. pratiche necessarie col Gover- 

fosse. avvenuta 

pompa alcuna, 

în silenzio e senza 

Però di queste pratiche avviate nel 
1922 ebbero sentore le camicie nere di 
Atco le quali fecero noto che sì sareb- 

bero opposte alla realizzazione di tale 
progetta, 

Di fronie a tale minaccia il Governo, 
allora rappresentato dal senatore Cre- 

daro — governatore civile della Vene- 
zia Tridentina — pensò di rimettere o- 

gni decìsione ad altri tempi. 

Il Conte Antonio Consolati, allori 
offerse alla vecchia regina » delle Due 
Sicilie, ospitalità perla salma dell’uu- 

gusto :consurie, nella sua tomba di fa- 
miglia nel cimitero di Trento. Nelia 

notte dal 5 al 6 febbraio 1923 la trava- 
gliata ‘salma di Francesco II fu tolta 

dal loculo della chiesa del vecchio Se- 
minario e trasportata con un carro fu- 
nebre al camposanto e rinchiusa nella 
tomba Consolati, senza alcun accom- 
pagnamento, 

La traslazione 

Il 30 novembre ultimo scorso, alla. 
presenza del Principe don Mario Ca-| 
racciolo conte di Torino e il conte Raf- 
faello Barberino, ciambellano di S.A.R 
il Duca di Calabria, dj due sacerdoti 
e del saniìturio del comune, nel cimi- 
tero comunale di Trento, dalla tomba 
della famiglia dei contì Consolati, è 

stata esumata la salma di Francesco 
II delle Due Sicilie, 

Ora essa è stata riposta nella cap- 
pella det cimitero, în attesa di quella 
della consorte Maria Sofia di Baviera, 
esumata nei giorni scorsi a Monaco di 
Baviera, e che giungetà nei prossimi 

versità, P. Heuvers, S. J., diede il 

benvenuto agli illustri Ospiti ed il 
canceliere dell’Istituto, P. Tsuchi- 

hahashi, S. J., illustrò a grandi li- 
nee la storia del medesimo, mentre 
il Prof. Sakaeda ne ricordò gli in- 
segnanti defunti e particolarmente 
il compianto P. Hofmann, primo 
rettore dell’ Ateneo. 

L’ interessamento di Pio XI 

Il Rappresertante del Governo 
giapponese e l’ Ambasciatore di 
Germania ebbero pure belle parole 
di elogio per l’opera di cultura e 
di educazione compiuta dai mis- 

bue . . SAI 

isionari nell'Università. 
Questa si è imposta all'ambiente 

colto giapponese sovratutto per le 
sue ricerche di carattere storico, pér 
le sue esposizioni d’arte e di libri 
ed ha messo ormai radici profonde 
nel Paese. Ne è altra prova la nuo- 
va scuola secondaria fondata in un 
quartiere di Kobe: le inscrizioni 
erano al completo sin dal primo 
giorno e molti alunni si dovettero 
rimandare per mancanza di posti: 
s'eran presentaiî 700 giovani a 
chiedere di frequentarla. 

Anche questa filiale dell’Univer- 
sità ebbe inizi difficili: il 5 luglio 
di quest'anno un terribile uragano 
provocava inondazioni in Kobe e 

giorni a Trento. Le due salme ricon- 

giunte proseguiranno quindi per il t0-; 

ro. ultimo viaggio a Roma, dove nella! 
no italiano, che în, massima,.accondi|chiesa dei Napoletani dì S. Spirito, at! 
scese purchè questa nuova traslazione tenderanno la resurrezione finale. 

Antonio Bracchetti 

L'Università cattolica di Tokio 
ha 25 anni di vita 

TOKIO, dicembre 

guerra che tende in un unico sfor 
zo le energie di un paese. 

Uno di essi è 

Prove superate 

ai Gesuiti di fondare l’ Università 
nella capitale giapponese; ostacoli 
di varia natura ne ritardavano però 
l’inaugurazione sino al 1913. Dap- 
principio non ebbe i diritti dell’u- 
niversità imperiale, ma dopo la 
guerra europea questi le vennero 

ma. del tocco; tre. ore dopo il feretro riconosciuti, 

Squarci di pacifica luce si hanno, 
qua e là, anche tra la bufera della 

è stato certamente la 
celebrazione, fattasi il 1.0 del pas- 
sato novembre, del venticinquesi-|ralizzato anche l’invio di nuovi mis- 
mo anniversario della fondazione|sionari. 
dell’Ateneo cattolico di Tokio, nel- aa K ie 7 

la visione serena di un quarto dilveniva distrutto dal terremoto e alferono 3 piomizzi cornegionied tm; 
secolo d'attività pacifica e benefica.l dovettero continuare le scuole in 

locali provvisori. Nel 1932 le nuove, 

Pio X ‘dava nel 1908 l’incarico 

dintorni; le acque, nella loro fu- 
ria, invasero la scuola, ricolmando 

le sale ed i corridoi di fango, pie- 
tre e tronchi d'albero e rovinando 
i cortili. Grandi i danni, ma fortu» 
natamente senza vittime umane. 

La durezza di tale prova permise 
però ai Gesuiti di sperimentare 
l’amore degli alunni, dei professo- 
iri e degli ‘amici alla loro opera. 
Tutti, infatti, si prodigarono gene. 
rosamente per venire in loro aiuto 
ed alla fine delle vacanze estive la 
scuola ha potuto riprendere le le- 
zioni regolarmente, colla prospet- 
tiva d’un promettente avvenire. 

Prove diverse e gravi non sono 
mancats al glorioso istituto. La 
guerra mondiale parve travolgerlo 
appena nato; il denaro raccolto in 
Germania non poicva essere espor» 
tato e l’inflazione ridusse quasi al 
nulla le somme, mentre veniva pa- 

costruzioni erano terminate e so- 

pravvenne allora un altro guaio non 

che del Giappone. 

morti per la Patria. Il governo al- 
lora richiamò il suo rappresentan- 

dei. Qualora poi, in seguito, al 
questi termini stabilissero gli uni|. 

città e agli Stati d’Oriente alleati Nelle provincie libiche: Paratro, realtà e simbolo 

te ufficiale del corpo insegnante, la 
cui. presenza in un istituto cultura- 

piccolo che mise in pericolo, colla 
Università, tutte le scuole cattoli- 

Un grave problema s’ imponeva 
ai cattolici circa la loro partecipa- 
zione alla conimemorazione dei 

Nessuno ignora l’interessamento 
mostrato dal Sommo Pontefice Pio 
XI per l’Università cattolica di To- 
kio e specialmente per l’enciclope- 
idia cattolica giapponese che uscirà 
iquanto prima. Fer questo il tele- 
igramma di benedizione del Vicario 
!di Cristo, nel venticinquesimo del- 
l’ Ateneo, «è stato ambita ricompen- 
|sa aî missionari, in mezzo ai quali 

Nel 1923 l'edificio dell Ateneo 0 ancora quattro professori che 

idomiti degli inizi del glorioso Isti. 
tuto, 

————_ 

Liquidazione di logge 
‘in Polonia 

Le proprietà massoniche 

assegnate alla beneficenza 

VARSAVIA, 6 sera 
In seguito all'entrata in vigore 

della legge antimassonica in tutta 
la Polonia le autorità di ‘polizia 
hanno provveduto allo scioglimento 
delle logge esistenti sequestrando 

le è necessaria per ogni riconosci. 
mento di carattere ufficiale. Più 
tardi però .il ministro della pubbli- 
ca istruzione dichiarò che la ceri- 
monia non aveva nessun significato 
religioso, ma solo patriottico; gli 
studenti furono quindi autorizzati 
ad intervenirvi ed il Governo rian- 

ne, le relazioni ufficiali coll’Uni- 
versità cattolica, quando il nume- 
ro dei suoi studenti era già molto 
diminuita. 

Ora, data la dichiarazione della 

superiore Autorità ecclesiastica fa- 
vorevole alla partecipazione dei cat. 
tolici alle cerimonie patriottiche 
giapponesi, l’ateneo di Tokio può 
guardare sereno al proprio avve- 
nire. 

Dal 1928 esso possiede tutte le fa- 
icoltà necessarie: filosofia, lettera- 
‘tura, commercio, economia politi- 
ca, corsi speciali di giornalismo, di 
letteratura straniera e corsi estivi. 
Gli alunni superano il migliaio, 

| Ai festeggiamenti giubilari del. 
l’ Ateneo assisteva un rappresentan- 
ite del Ministero della pubblica 
istruzione, insieme agli Ambascia- 
tori d’Italia, Belgio, Polonia e Ger- 

gli atti ‘e ‘i titoli di proprietà, A 
Varsavia è stata chiusa, la loggia 
ebraica B°nei Brith, a Leopoli sono 
state disciolte due logge prevalente- 
mente composte di massoni ebrei, 4 
Gniezno sono state liquidate le log- 
ge tedesche « ‘Friedenloge » e « Lo- 
ge zum bekréinzien. Kobus ». Le 
logge massoniche a Bydgoszez sì so- 
no. sciolte prima dell’entrata.in vi- nodò, dopo otto mesi d’interruzio-|gore della legge ed erano tre « Od 
Fellow », « Schlaraffia » e « Ja- 
nus ». Come risulta sono state bru- 
ciate le liste dei membri e le pro- 
prietà delle logge sono state asse- 
gnate alle organizzazioni sociali e 
di beneficenza.. A Poznan sono sta- 
te liquidate tre logge « Kosmos Lo- 
ge», « Amicitia » e « Johannis Frei- 
maurer Loge zum Temper der Ein- 
trach », mentre a Katowice è stata 
disciolta la loggia « Concordia » e- 
sistente dal 1883. Tutti i locali del- 
le logge massoniche disciolte sono 
stati messi sotto sigillo, 

rn 

Grave lutto «li un collega 
PERGAMO, 6 sera 

Un gravissimo lu: > ha colpito il col- 
lega comm, Giulio Pavoni, direttore 
della «Voce di Bergamo», membro del 
Direttorio del Sindacato fascista gior. 
nalisti di Milano, con la scomparsa del 
padre dott. cav. Giovanni, avvenuta ie- 
li mattina a Orzinuovi, dopo brevi 
giorni di malattia. 

Al collega le mostre vive condo» 
mani. Il nuova rettore dell’Uni. glianze. 
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L, a [| miSe essi pertanto si quereleranno Nell’ Im ero in automobile Dimir facendo ritorno II canale di Suez (dd (A 

ALE i È 3; suouaniente conto: di fes 808 7en. p nas dato inizio i corsi per uf- dina 19 1 | 
I0E | i deremo ad essi giustizia e combat- ADDIS ABEBA, 6 |nciali in congedo di tutte le Armi che Il dividendo delle Azioni 

È; SE teremo contro di te per mare e per] Il Luogotenente Generale Agostini, termineranno il 30 prossimo. Avranno ; : 
i vo 1 terra (ivi, 8, 31-32). Can della Milizia forestale, di/anche luogo conferenze cui partecipe LONDRA, 6 con 

3A x : itorno da Gimma ha visitato la Casalranno pure tutti gli ufficiali del Pre-| 1 Cancelliere dello Scacchiere, sir D0R60. (POME. 
po! Con tutto cio, pochi mesi dopo, Littoria ricevuto dal Vice Federale dei;sidio in servizio. bn Simon ha dichiarato che la Te- | SEI 
iu sie eta Giuda il Maccabeo cadeva ucciso|Fasci dello Scioa e da altre gerarchie. | Dopo un breve soggiorno in Italia TORI GUIANA. 5: ia rrgA i ii 

1 ap i 5 ; È : ; [combattendo contro le truppe dij ll Governatore generale Nasi ha i-|per ragioni di‘servizio con l'aereo po- prog Britannica possi sd Dee i Li E 

‘urDo Il più antico documento perve-] La fama dei recenti trionfi difcon Roma, come risulta per altri] Demetrio (aprile del 160 av. Cr.),|n&Ugurato la nuova strada’ che dalstalo ha fatto ritorno in sede l'Ispet-|zioni del Canale di Suez, “acquistate (I DA 

jivio» nutoci riguardo a relazioni fra la|Roma era giunta in Palestina, e|casi da testi pervenutici. per viele Roma non.si.mosse affatto a|Gore conduce a Ghimir. 1 lavori com-|tore del Direi SI nel 1876, al valore stiaarcaiadi n 13 ife dos ‘Roma antica e i Giudei è un do-/il nostro racconto ce ne informa|diverse, affinchè anche costoro se-|vendicare il suo «amico e allea-|PiUti dal 5%0 Battaglione coloniale i franchi francesi per un importo com- {17° E 

"cai cumento ufficiale, protocollare, re-|quasi per premettere un’introdu-|guissero le direttive di Roma. to». Ad ogni modo il credito di DI ata fra SA, Le udienze del Duce plessivo di 4.076.622 steftize; 7% (AI 6 

porrà datto dalla Curia del Senato Ro-|zione al documento  dell’alleanzal Contemporanéamente il Senato, }un*amicizia con Roma ‘era. così SISI pi A dic o ui Gino Cucchetti Lo scorso anno i dividenti di tali i (19:4) 

Dc ‘mano dai Padri Coscritti del tem-|(/ Maccabei, 8, 2 segg.). Si risa-|per dimostrare di prendere a cuo-|importante, nella lontana e oscura|stosamente dalla popolazione e scor- e Giovanni Di Silvestro ndrinta! Her dna (ILE: 
DE .  porepubblicano, ed inviato in co-[pevano le vittorie ottenute dai Ro-|re la nuova. alleanza, inviò  una|Palestina, che i fratelli e successo-|tato da centinaia di cavalieri locali ROMA, 6 sera sterline. dei il fi; | 
do pia autentica incisa su tavole dijmani in Galazia (si abbia presen-Ilettera ammonitrice al re Demetrio]ri di Giuda, cioè i Maccabei Jona-|il cage pd si è gg pe fa te Dure i niebiio. he Gol Il numero totale delle azioni è di { i (ORBbTE 

ént& bronzo a Gerusalemme affinchè te che molti scrittori greci chia-|I che occupava allora il trono deilthan e Simone, con nuove amba- ari AR fi mad 19 aste n dii ciato hi iti e ue; LATI ca SR ii 
over: anche là fosse esposta a pubblicajmano Galazia la Gallia) e in Ispa-|Seleucidi, della quale ci è traman-|scerie inviate ‘a’ Roma e ivi accol-|di ringraziare il Governo per la vigile|sua «Storia di Trento» di immi- Foro x ne iran n pi ibi 

ent testimonianza. E’ il documento che/gna (ivi, 8, 2-4), così pure le suc-[dato solo un breve passo: Perckèlte cordialmente, rinnovarono l’an-|® continua assistenza. SOL o rg Hope ricevuto il gr.|ne, per l’anno 1938, a 280,85 franchi ‘È è GY 

per Tiportarono con sè Eupolemo elcessive campagne condotte in O-|mai hai tu aggravato il giogo tuo|tica alleanza. Siria vg pe ggilini “del Pre: uff. avv. Giovanni Di Silvestro che|francesi rispetto ai 263,63 franchi del HÉ iO 

te in Giasone, ch’erano stati inviati a/riente contro Filippo e Perseo di sui nostri amici e alleati Giudei? Giuseppe Ricciotti !sidio il Governatore ha quindi lasciatolsi accinge a tornare in America.ll’anno scorso. 
ro al Roma da Giuda il Maccabeo per|Macedonia (ivi, 8; 5)) e quella con- 1 PERCIO i 

tem. stringere alleanza con Roma: ilftro Antioco III (ivi, 8, 6-7), non- - pu 

io di documento è riportato integralmen-|chè le. altre in Asia Minore (ivi, i i i : i #9 

e od ‘te nel cap. 8 di I Maccabei, ove è|8, 8-11). Ma si sapeva anche che, a © @ ® c i 
1 tut contenuto anche un' racconto abba-|nonostante la. loro irresistibile po- i 

cr stanza particolareggiato dei pre-|tenza, i Romani erano'benigni e i 4 
hasi cedenti dell’ambasceria e dei suoi|servizievoli con i loro amici ed al- , 

risultati. leati, a cui concedevano regni e SARA 
38-XVI La prima questione che si può|troni (ivi, 8, 12-13); tuttavia pres- 
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Una notte vissuta 
a 10.000 metri di altezza 

L'AVVENIRE D’ITALIA 

si cttzoni attenta 

Un viaggio negli spazi infiniti senza... muoversi - Digiuno forzato - 

Sorge il giorno oltre i vetri dell’ oblò - Reumatismi che non durano 
L'Italia. vanta primati assoluti ne- 

gli ardimenti dell'ala e nel volo 

stratosferico  @ le ,esperimentazioni 
‘ scientifiche e tecniche della nostra 
Aviazione insegnano al mondo, Tut- 

tavia è interessante conoscere l’'e- 

sperimento di un medico francese a 
proposito del volo nella stratosfera. 

(m.) Da qualche anno l’aviazione 
orienta le sue ricerche verso l’alta. 
quota, «Il perchè è assai semplice. 
Nelle fparti alte della atmosfera, 
l’aviatore trova condizioni di volo 

igiiori, dovute alla visibilità per- 
etta, alla mancanza quasi assolu- 

ta di correnti violente e, data la 
minore pressione atmosferica che 
elimina gli attriti, può raggiunge- 
re velocità vertiginose, . 94 

L'Italia! da anni. si interessa fat- 
tivamente alla ricerca delle possi- 
bilità di realizzare il volo nelle al- 
te parti dell'atmosfera e a Guido- 
mia incessantemente il «Centro al- 
ta quota» esperimenta e studia i 
sistemi che possono permettere il 
volo normale a grandi altezze, 

L’ultima, superba prova del’ co- 
lonnello Pezzi, non è soltanto. ia 
riprova dell’ardimento dell’ala az- 
zurra,. ma è ancora  l’estrinseca- 
zione dei risultati di un diuturno e 
infaticabile lavoro di studio e di 
ricerca dei fisici e dei tecnici ita- 
liani. 

Ci viene ora dall’oltralpe la no-|. 
tizia di una interessante esperien- 
za effettuata ultimamente da un 
medico francese. 

Come nel Verne... 
Si tratta del dr. Max Richou, 

che ha esperimentato per primo -- 
“in «corpore vili» .— la possibilità 
che ha l'organismo umano di per- 
manere ‘in: alte quote non ricorren- 
do che all’aiuto di inalatori d’'ossi- 
geno, restando col corpo nell’ossige- 
no rarefatto delle altezze, ; 

Già nel febbraio scorso il dr. Ri- 
chou e ‘l’aviatore Artola si fecero 
rinchiudere in una camera isolata, 
ove l’atmosfera era stata regolata 
pari alla pressione di 8000 metri e 
vi sostarono per 48 ore, È 
L'esperienza fu. concludente e. si 

potè ‘stabilire che, mediante ‘un 
semplice inalatore d’ossigeno, un 
equipaggio può effettuare una lun- 
ga permanenza e compiere quindi 
a quella quota un lungo viaggio. 
Ma l’esperimentatore ha voluto 

anche determinare il fattore di re- 
sistenza dell’organismo umano, con 
l’ aiuto dell’inalatore d’ ossigeno. 
Pochi giorni fa il dr, Richou e 
l’Artola hanno ritentato l’esperien- 
za a,una pressione di 10.000 metri, 
Timanendovi. per. venti: .ore, 
«Feto la »descrizione:del viaggio 
immaginario a 10.000 metri'di al- 
tezza, fatto dallo stesso dr. Richou. 

«Il 6 ottobre scorso, alle 19, ci 
rinchiudemmo nel cassone pneuma- 
tico e partimmo per un nuovo 
viaggio... sul posto. 

Mezz’ora dopo avere abbandonato 
teoricamente ‘il suolo di Bourget, ci 

troviamo a diecimila metri di al. 
tezza, col viso ricoperto dall’inala- 
tore d’ossigeno, Mentre ci sistemia- 
mo «a bordo» un'esplosione si ve- 
rifica nella cabina e ci innonda di 

| liquido grasso e caldo, E’ il «ther- 
mos» contenente brodo caldo, che, 
avevamo. dimenticato di stappare 
all’ inizio : dell’« ascensione », che 
esplode, senza pertanto danneggia- 
re, nè noi, nè i nostri strumenti di 
precisione. Tanto peggio, La cola- 
zione sarà meno lauta, 

‘Pochi minuti dopo infatti consu» 
miamo la ‘modesta refezione senza 
alcun incidente,, se escludiamo ‘la 
difficoltà di sollevare le maschere 
per ‘introdurre ‘in bocca il cibo e ie 
bevande, . : 

|. Una partita a carte 
- Il dr. Garsaux, dietro al vetro di 
‘un. oblò, dall'esterno sorveglia an- 
siosamente l’esperienza; lo rassicu- 
riamo, con un cenno, che per ora 

. tutto procede normale: infatti le 
misure . della pressione delle arte- 
rie che di tanto in tanto faccio, le 
analisi del gas alveolare e gli esa- 
mi del sangue, mi sembrano favo 
‘revoli. 2 

Malgrado ciò, verso le 22, cioè 
circa. tre ore dopo la «partenza», 

mentre stiamo iniziando una par- 

tita a carte per passare il tempo;| 
Artola, che non mi sembra norma- 
le, mi avverte che sente al disotto 
delle spalle, una sgradevole im- 
«pressione, come se gli martellasse- 
ro l'articolazione. Io stesso, poco 
dopo, sento un malessere identico 

‘ alla testa e alle mani, sì che dob. 
biamo tralasciare la partita iniziata. 

Ma i dolori, anzichè diminuire, 
aumentano. Così, poco dopo, an- 
che le articolazioni dielle gambe e 

‘specialmente delle ginocchia, ci 

Artola prova a distendersi, ma 
purtroppo in questa posizione i Ao- 
lorì aumentano di intensità, 

Solo stando ramnicchiati, sembra 
‘che diminuiscano di qualche poco. 

© Rimangono ancora 15 ore da 

‘passare se vogliamo terminare la 
esperienza e unica speranza è che 
il nostro organismo finisca per 
‘adattarsi alla pressione, permetten- 
doci ‘di resistere meglio, 
Ma. purtroppo ciò non si verifica, 

«Almeno per ora. ESTERO E 
Alle ..8 del mattino siamo ambe- 
due impossibilitati..a. fare qualche 
‘sforzo, anche minimo, Non riuscia- 
‘mo neppure a camminare. 

Ci viene naturale di pensare al- 
la situazione critica in cui sì tro- 
‘verebbe un pilota nel nostro stato, 

| dovendo governare l’apparecchio. 

Il colombo ha appetito 
Ale 4 decidiamo, se nello spazio 

«di un’ora, le nostre condizioni non 

migliorano, di sospendere l'espe- 
| Tienza. 

Da un oblò, vediamo il cielo ri 

schiararsi.. 
Il giorno ritorna e, da questo 

momento, anche noi stiamo meglio. 
I dolori diminuiscono lentamente 
fino a scomparire, mentre tutte le 

membra sembrano invase da un 
senso di stanchezza opprimente, 

In questo istante un rumore at- 
tira la nostra, attenzione; è un co- 
lombo, rinchiuso assieme a noi, 
che fa colazione. Egli non sembra 
soffrire della rarefazione dell’aria, 
nè di dolori particolari. E noi af- 
fermiamo poi che l’uomo è un es- 
sere superiore... 

Verso le otto del mattino, ci 
sentiamo stanchi, ma non avvertia- 
mo più nessun dolore. Abbiamo ora 
la ‘certezza di riuscire a ultimare 
la prova. 

La mattinata passa senza inci- 
denti e. le ore passano lentissima- 
mente. Ì 

A mezzogiorno, senza. appettito, 
facciamo colazione e verso le 14, ci 
avvertono dall’esterno. che la «di. 
scesa» incomincia, 

Apprendiamo questo 
con gioia. 

annuncio 

Siamo, è vero, molto stanchi, affa- 
ticatissimi, ma ci sembra di aver 
superato abbastanza bene il limite 
di resistenza normale  all’altezza, 
con l’ausilio del solo inalatore di 
ossigeno. 
Quando :-la porta. d'isolamento si 

riapre .ed usciamo all’aperto accol- 
ti festosamente, comunichiamo ai 
piloti che ci circondano che non è 
possibile volare lungamente a dieci 
mila. metri all'aria libera, 

Ciò non vuol però dire che biso- 
gna abbandonare l’idea di volare a 
questa altezza, tutt’altro. 
Ma è necessario ‘orientarsi verso 

un altro mezzo: lo scafandro aereo 
o la-cabina a pressione costante, E° 
in questo senso che è necessario 
indirizzare studi e ricerche, sono 
queste le. soluzioni che si prospet- 
tano al problema, 

Se avremo contribuito ad illumi- 
nare su questo punto, non rim- 

La scadenza del concorsi 

per i premi dell’Accademia dei Lincei 
ROMA, 6 sera 

Col 31 dicembre prossimo scade il 
termine per la presentazione delle do- 
mande dei titoli dei seguenti premi 
della Reale Accademia dei Lincei. 

1.0) Premio Reale per la matematica 
2.0) Premio Reale per le scienze so- 
ciali ed economiche; 

3.0 Premio Reale per la fisica sca- 
duto il 31 dicembre 1936 e rinviato ‘al 
31 dicembre 1938; 

4.0). Premio dell’Associazione Ban- 
caria sul Tema. L'esercizio. del cre- 
dito e la funzione della Banca come 
istituto di diritta. pubblico» di L, 10 
mila; i 

5.0) Premio della Compagnia d’assi- 
curazione di Milano. per lavori di 

scienza attuariale di L, 10.000; 
6.0), Premio Grassi per la parassito- 

logia di L. 4000; 
”".0) Premio Carpi per le scienze bio- 

logiche di L. 1500; 
Inoltre scadono, pure, col 1938, i ter- 

nni dei 10 premi del Ministero  del- 
l'Educazione Nazionale per i professo- 
ri di scuole medie. ed assistenti uni- 
versitari, premi che saranno come di 
consueto giudicati ‘dall'Accademia. 

Bollettino del tempo 
ROMA — Massima 10.5, minima 48, 
BOLOGNA — Massima 5.4, minima 4. 
TORINO — Massima.95, minima 0.6 
MILANO — Massi 8.9 «minima 3.3. 
GENOVA — Massimà14%6, minima 140. 
VENEZIA — Massima 7.4, minima 4.9, 
FIRENZE — Mlassima 7.6, minima 0.3. 
ANCONA —. Massima 11.4, minima 7.8, 

piangiamo la notte passata a 10.000 
In quali condizioni ci troviamo? metri di altezza». 

NAPOLI —' Massima 11.1, minima 4.9. 

PALERMO — Massima 13.7, minima 10.4. 
BARI — Massima 18, minima 7, 

GLI AVVE NIMENTI SPORTIVI 
Risultati 

doddidfacenti? 
Guardando il risultato, 0 meglio ì 

risultati della. domenica internazionali, 

in maniera superficiale e senza volere 
approfondire, si può affermare con de- 
cisione che la giornata è stata più che 
soddisfacente; infatti l’incontro Dprin- 
cipale è stato vinto; degli incontri se- 
condari, entrambi disputati fuori casa, 
uno è stato vinto, e l’altro si è chiuso 
con un ottimo pareggio. Questo appa- 
re all'analisi superficiale ed allo sguar: 

do affrettato. 

Qualcosa manca 

Ma volendo scendere a qualche sot- 
tigliezza eda qualche analisi più pro- 
fonda, la risposta all’interrogativo ini. 
ziale è la stessa? Forse no. La partita 
di Napoli ha veduto una superiorità 
netta, nel primo tempo, degli azzurri 
e ja Vittoria si è concretata per misera 
che essa sia in questo periodo. Nella 

ripresa invece, dobbiamo. riconoscere 
che i nostri azzurrj sono stati sovente, 
ner non dire nella totalità del tempo, 
in balia degli avversari, e solo ‘la sal 
da ‘e vigile difesa dei terzini rion ha 
permesso che gli eventi sj svolgessero 
a nostro sfavore; a questo caso deve 
aggiungersi la non completa perizia 
degli attacchi francesi, 
Quali conseguenze debbano trarsi da 

questo comportamento? 

Siamo del parere che debba escluder- 
sj il fatto che si verifica sovente’ in 
Campionato, quello cioè del. rilassa» 
mento generale dopo il punto ottenu- 

to. Lo escludiamo. poichè ciò può es- 
sere permesso con un avversario de- 
bole. ma non contro una Francia, de- 
cisa -e- «volonterosa. Quindi. nulla di 
questo. . 

A mio parere la ragione deve ricer- 
carsi nella mancanza di un cervello- 
motore nell'attacco; Ferrari è ottimo, 
ma da solo non regge al lavoro di caor- 

dinazione, sì da lasciare spesso ‘vuoti 

e pause pericolose, La mancanza di 
Meazza si fa sentire molto specie ner. 
chè dalla ‘parte destra ‘della mediana 
non si trova un vero rifornimento pre- 

ciso e costante, ; 

L'attacco . 

Qui, a parer mio è il difetto, poichè 

infatti agli altri reparti non possono 
muoversi decisivi appunti, in quanto 
Olivieri nel poco che compie è sempre 

‘Per le squadre minori invece, dobbia- 
‘mo essere contenti. La partita di Niz- 

(geneità, I fatti invece hanno fugato ‘i 

fetto già accennato, conta sempre su 

di un Andreolo volitivo e fattivo e »U 
di un Locatelli scattante e preciso, 
Nell’attacco, relativamente alla parti. 

ta, dj Napoli, noteremo la scialba pro- 
va di Colaussi, il buon lavoro di Fer- 
rari, 1a mediocrità di De Maria, gli 
inutili sforzi di Piola per districarsi 
da una guardia Severissima e la, bril 
lante prova di Biavati creatore: di si- 
tuazionj pericolosissime e questa volta 

segnatore. vittorioso. 
E la Francia? La stessa squadra ‘di 

Parigi con un po’ meno di tecnica ed 
un pizzico maggiore di risolutezza ed 

a volte cattiveria, Saldissima in dife- 
se ove il portiere è felino ed i terzini 
decisi e potenti; mobile nella media- 
na ove Bourbotte e Diagne hanno con 
Jordau costituito una perfetta cernie- 
ra. Nell’attacco apprezzatissimo il la- 
voro di Ben Barek, uno dei migliori 

in campo; buono pure Aston. 
Sulla vittoria Italiana nulla da di- 

re: qualcosa invece sul punteggio che 
doveva essere assai maggiore. Sarà per 
un’altra volta. 

Buona prova delle squadre minori. 

za si presentava assai difficile, poi- 

chè l'avversario era forte e molto pe- 

ricoloso, ed il nostro attacco lasciava 
alquanto a desiderare in fatto’ di‘ omo: 

idubbi e ci harno regalato una bella 
vittoria, 

Sorprese liete 

La squadra ha marciato a pieno re- 
gime in. difesa, dimostrando ancora 
una volta come su questo reparto pos- 
sediamo atleti di rincalzo validissimi, 

Nella mediana quasi nulla da eccepire 
specie per ciò che riguarda Olmi e 
Penta sempre lucidi e pronti. 

Nell’attacco non si è avuto quell’at- 

fiatamento che si desiderava, ma del 
resto questo era nelle previsioni: non 
era invece nelle previsioni la lieta sor- 

presa procurata da Zironj che oltre ad 
avere segnato il punto vittorioso, ha 
dato anima a mille azioni pericolose. 
Buona ma sfortunatà la prova di Bof- 
fi. In ombra Galvardo, Bene Morselli 
e. Ferraris, sebbene quest’ultimo sia 
troppo spesso confusionario. In com- 
plesso quindi soddisfazione quasi pie- 

na. 

. A Strasburgo potevamo pretendere di 
più specie dalla difesa. Il pareggio av. 
venuto è tuttavia. un buon risultato. 
In questa partita da notare la buona 
prova dj Marchese e l’incessante lavo- 
ro di Subinaghi. Nulla dî eccezionale 
e forse inferiori ‘all’attesa gli avver- 

perfetto: Zani e Rava sono all’apice 
della loro forma, a la mediana, col di- 

sari. 
E.T. 

RITAGLI E. SPUNTI 

(m.) Lo sport in Italia è giovane, ma 
si può affermare senza tema di erra- 
te che ha già raggiunto, e in molti 
campi sorpassato, paesi che vantano 
vecchie tradizioni sportive, Le masse, 
fino a pochi anni fa. erano disinteres- 
sate ai problemi sportivi. Anche la gio- 
ventù studiosa, straniata dai problemi 
vitali della nazione trascurata e incom- 
presa, sì rifugiava in trastullamenti 
pseudo-letterati e polemichette, il cut 
dialettismo, essendo solo forma e non 
bisogno dello spirito, si. esauriva în 
inutili gimcane. ; 

Il nuovo clima spirituale e politico 

dell'Italia, ha ridestato le disorien- 
tate energie della massa. 

L'espressione sportiva me è. un’e- 
strinsecazione delle più vive e im- 

portanti e mai come oggi la gioventù 
italiana fissa delle mete ideali verso 
le quali marcia senza pause. Quale 
sia il valore dell’esercìzio | sportivo, 
nell'educazione giovanile si rileva dal 
pezzo che riportiamo, comparso su wu 
na rivista italiana. ì 

. Ecco quanto scrive: 
«La parola sport per quanto esotica, 

si è imposta, così che ormai anche i 
più tenaci puristi hanno rinunciato al- 
la speranza di cacciarla dalla lingua € 
di sostituirla con un’altra; la cosa poi 
è penetrata così addentro nel costu- 
me. della. nazione che, almeno per 
quanto riguarda la gioventù, essa oc- 

cupa almeno metà del tempo lasciato 
libero dallo studio e dagli impieghi. 

L'esercizio delle forze. fisiche è un 
allenamento sano, che irrobustisce Ia 

persona e prepara uominj saldi e for- 
ti. Tutto sta, come in ogni cosa uma- 
na. a non esagerare e sopratutto a 
contemperare gli esercizi fisici con lo 
allenamento spirituale, di cui l’uomo 

Sport pensante 

ipato alcuni babbj e mamme; certo per 

— e specialmente il giovane — ha bi- 

sogno quanto, anzi, più ‘di quello fi- 
sico, 

La diffusione data. anche nelle scuo- 
le agli esercizi sportivi ha  preoccu- 

qualche eccesso, che è stato corretto 
‘o va correggendosi, 

Ma penetrando nelle stuole, lo sport 
‘viene per ciò stesso a ordinarsi e a 
sistemarsi; s’inquadra nella vita del 
giovane con gli esercizi e.i lavori di 

indole intellettuale e collabora con gli 
altri esercizi a formare il giovane 
dalla mente sana in corpo, sano, 

Nello sport stesso è falso vedere sol- 
tanto il lato puramente fisico; il mo- 
derno concetto di esso ce lo presenta 
come un complesso di esercizi, in cui 
non solo i muscoli del corpo, ma an- 
che le forze della mente hanno ad 
esercitarsi, 

La stesso F. T. Marinetti, recente. 
mente scriveva «Fin dal 1909 fui tra! 
gli appassionati difensori dello sport, 
ma lo desidero pensante ». A prima 
Vista sembra un assurdo o un para- 
dosso; ma non è; anzi, lo sport pen- 
sante è proprio il termine sommo, @ 
cui chi sj preoccupa dell'educazione 
della gioventù vuol pervenire, 

Dietro le esercitazioni ginniche © 
sportive sta tutto un complesso di 
esercitazioni intellettuali, che quelle 
presuppongono. memoria,‘ volontà, 
prontezza dj decisione, onesto acco 
gimento, legittima astuzia, gare, »è- 
mulazione; e così via. Uno sport or- 

più o meno grossa; consiste nell’alle- 
namento alla destrezza, alla vivacità, 
alla risolutezza, alla rapida intuizione 
degli effetti che devono seguire a de- 
terminate cause e diventare essi stessi 
cause di altri effettl'», N 

PALLACANESTRO 

Provvedimenti disciplinari 
La F. d, P. col suo comunicato n, 2 

delibera: i 

Società: è SUE 
SS. Parioli. multa L. 25 per infra- 

zione art. 102 R..T. ; 
S. S. Roma. multa LL. 15 per infra- 

zione art. 102 R..T. 
G.I.L. Padova. multa L, 15 per in- 

frazione art. 98 R. T. 

Atleti, 
Ferratini Paolo del G.U.F, Bologna 

Ammonito per gioco pesante, 
Penso Americo della Reyer Venezia 

Su denuncia del. Comitato Esecutivo 
gi Treviso si sospende l'atleta Penso 
Americo fino al 31-1- 1939 per il se- 
guente motivo. «In qualità di spetta- 
tore, in una partita di Campionato, in- 
dirizzava parole ingiuriose all'Arbitro. 

*b- 

Ferita gravemente dal marito 
TORINO, 6 sera 

L'operaia Agnese Baravalle, di 34 
anni, percorreva questa Sera la via 
Broglio quando si irovòo faccia a fac 
cia col consorte T'asquale .]atrauzc. 
di 48 anniì, meccanico, Prima che la 
donna avesse #1 lerupo di lanciare tm 
‘grido, il Lattanzio le tu adesso cen 
la rivoltella in pugno e quattro caipi 
l’abbattevano al suolo. aa 

Corriere commerciale 

mici nem 

Mercato dei foraggi 

tazioni nonostante la moderata richiesta. 

e le 66-68 per il maggengo. Così pure i 
bl talune plaghe del Padovano utilizzata dalle 

che ora hanno le stalle 
in piena efficienza. Attivissime sono state 

invece talune piazze del Trevisano, dove 

le quotazioni sono rimaste tuttavia stazio- 

aziende agricole, 

narie. 

che, 
foraggio è risultata inferiore del 15-20% 

po se, 

mitanti, e cioè: 

pressione, 
Stazionaria la situazione della paglia. 

cui è nota la limitata disponibilità. 

I prezzi dei fieni accusano sostenutezza 
con qualche ulteriore progresso nelle quo- 

Gli ultimi sfalci. hanno dato risultati ab- 
bastanza soddisfacenti, essendo stata la rac- 

‘colta favorita dal tempo buono. 

Il mercato veronese è poco attivo date le 
scarse rimanenze commerciali, ed i prezzi 

5|oscillano tra le L. 54-56 per l'erba medica 

Dalla provincia di Belluno si informa poi 
nel. complesso, la quantità totale di 

quella del 1937, che era stata abbondante. 

Non vi sarebbe tuttavia da dolersene trop- 

a destare qualche preoccupazione, 
non fossero intervenuti due fattori conco- 

le forti vendite di forag- 

gio avvenute nella scorsa primavera, in se 

guito alla richiesta assillante di altre pro- 

vincie profondamente colpite dalla siccità, 
disposte a pagare prezzi elevatissimi, e la 

riprésa nell’allevamento del bestiame, in- 

5jcoraggiata dalle abbondanti scorte di fo- 

raggio e dai prezzi rimunerativi, Esaurite 

le scorte per le vendite fuori provincia, sì 
è verificata quindi, specie nella parte bas- 

sa, una certa penuria di foraggio che ha 

determinato non. pochi proprietari a ven 

dere il bestiame in un periodo di forte de- 

Invariato pure il commercio dei panelli 

e dei mangimi concentrati in genere, di 

Siam ciericea care crei miliare sio ee ri ini ri 
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Quando le banane giunsero in 
Europa per la prima volta, non si 
immaginava certo che questo frut- 
to. sarebbe divenuto un alimento 
così popolare. Oggi le banane sono 
considerate come frutto. corrente, 
di cui ogni città e: villaggio è re- 
golarmente fornito, 

Donde vengono? Dove sono col- 
tivate ?. Trattasi di una coltura ri- 
muneratri e, dato che il prezzo di 
vendita è generalmente di decine di 
centesimi per unità ? Chiediamo ciò 
al Direttore di una delle più gran- 
di imprese produttive di banane, o 
meglio sfogliamo un suo rapporto. 
Esso contiene tutte le indicazioni 
relative tanto ai venditori quanto 
ai produttori dei paesi tropicali. 

Nella coltura delle banane, le 
difficoltà sorgono. per il fatto che 
questi frutti crescono dove la vita 
è difficile, dove la mortalità è ele- 
vata. I banani crescono nelle terre 
tropicali basse, umide e calde, do- 
ve piove ogni giorno e dove il] ter- 
mometro segna costantemente i 32. 
Se per le piante questo clima è ide- 
ale, altrettanto non si può dire per 
le migliaia di uomini che le cura- 
no, che ne raccolgono le frutta per 
poi trasportarle su carrelli all’im- 
barco, Lo stesso dicasi per i lavora- 
tori dei porti, per gli impiegati de- 
gli uffici e per i capi dai caschi co- 
loniali. 

‘Queste migliaia di uomini, che 
vivono: nella giungla, sono necessa- 
ri affinchè le banane giungano al - 
venditore che a voi le fornisce. Ma 

n 

a 

—' Ritiro di tessera a fascisti 
MILANO, 6 sera 

Locatelli e Mario Castelli, iscritti 

tistiche nei confronti di un giudeo ». 

L'ufficio stampa della Federazione dei 
Fasci comunica che il Federale, su pa- 
rere della commissione federale di di- 
scìplina, ha inflitto il. provvedimento 
del ritiro della tessera ai fascisti Italo 

al 
z| Partito dal 29 ottobre 1932, con la se- 

guente motivazione: « Affetti da ingua- 
ribile spirito borghese, si abbandona- 

T|vano a incomposte manifestazioni pie- 

questo venditore non potrebbe for- 
nirvele. e voi non trovereste ‘una 
banana ncl mondo intero, se in 
ogni impresa d'origine non esistes- 
se un ospedale, con i suoi medici 
pronti a combattere la malaria, ca- 
pace di por fine a qualsiasi pianta- 
gione di banane. E non si tratta 
del genere di malaria benigna che 
troviamo in Europa. Dove ceresco- 
né le banane la malaria uccide, e ci 
sî sottrae alla morte solo prenden- 
do della chinina in ragione di 
gr. 1 - gr. 1.30 di chinina al giorno 
per 5 - ? giorni, come è raccoman- 
data dalla Commissione per la lot- 

La radio di oggi 
DA TUTTE LE NOSTRE STAZIONI 

mentari. È 

11,30; Orchestrina Gnecco. 
12,30: Dischi di musica operistica. 
16-16,38: Lezione per allievi marconisti. 

cole Italiane. 

17,15: Concerto. 

NAPOLI Il - 
TRIPOLI 

21: Concerto di musiche mascagnane, 

STE - PALERMO - CATANIA - FIRENZE I 
ROMA II 

19,0: Dischi, 

R. Guardia di Finauza, 

II 

ANCONA - ROMA (Onda ultracorta) 

‘( 19: Musica varia - Asterischi e curiosità 
19,20: Sestetto mandolinistico Bolognese. 

PROGRAMMI DALL'ESTERO. 

ore | BOLOGNA| MILANO 
TICOLO.1 "7" |. 

nomin, |-Chiusura | Chiusura | Chiusura | Chiusura 
*{5 dicem.J6 dicem.(5 dicem.|6 dicem. 

TIT.DI STATO | | 
R..1.6%-0, 100,—| 94,60) 94,90] 04,80 94,85 
id, 5% f.m.. | 100,—|. 94,80] .95,05) 94,90) 9,-- 
Redim.5%c. | 100,—| 94,60 94,87| 94,75) 94,9 
Red 5%f.m. | 100,—| 94,80) 95,05) 94,85) 55,05 
Rend. 33% 100,—| 74.30) 74,40) 74,35) 74,40 

ed. 34% 100,—| 70,72) 70, 70,87) 70,95 
B.T. 1940 5% | 100,-=| 100,30] ‘100,25) 100,30} 100,25 
B.T. 1941 5% | 100,--| 101,30] 101,30) 101,35) 101,40 
B.T. 1943.4% | 100,7} 91,25 91,25) 91,10 91,2 
B.T 1944 5% | 100,—| 98,25) 98,40/ 98,35) 98,40 
P. Ven. 33% | 100] 90,75j 90.65) 90,70) 90,70 
OBBLIGAZIONI 

Op..Pub. 5% | 500,—| —,—| "| 468,—| 468,— 
» L.R.I.43% | 500,—| —,—| "| 457,50) 457,- 
Ric 43% | 500,—| —,>| | 461,—| 461,— 
\Cogne 
i" ser. 63% |500,—| | | 507,50 507,50 ar ser 6%, | ae] mf S| SON] 04; 
Ob. Stet 4% | 500,—] -—,—| =] 595,—| 595,- 
AR a DO — | 502,50 502,50 

n. Mil. en avrai ge È a 
Edison 1931 a 

6% 500,—| e] 777] 503. ha 
C.F. Bol. 5% | 500,—| 449,50 IT 454,50] 454, 
id. 4% ora. | 500,—| 408,50) 100029 cel I 
id: 4% conv. | 500] do1r..| 421,—| 4011] 421/50 nat "e| dal; - , 

F.Ven. 4 ©; | 5001=| 460] 4901] 482,e-| 482,25 
Fond. Mila. 500 | -,-| —,- 

(o) ona —g , 

id” do cone | B00—| | 7] AT] H6.00 
di i Pa-| 500 oi DEVA, 
schi 4% ord. Lol i PT fe id. 4% conv.l | siti e 428,50) 428,50 

£ ra 500, GIRI RTS Di Bini A 
oma 4% or ioni ira tà bi ve 

la. agcone | ont: DI TI ART] 0 
F. Idr. 6% 500,—|} i = ’ 494, — 
S.E.Tel. 6% 500,4] =] | 494:--] 495,7 

dra 500, A fi 507,—- 
ano 6% fees ’ 

Mediter.6% | 500,—| il == pop 500, — 
Emil..6% pu DAL A 

rin Neg: ge cia ni SRI, 

Seso ea 0* | Bo | | 180] d0s60 
AZIONI ia 

Ass. Gen. |1000,—|3000,—|3000,—/30:0, —/3020,— 
Meditere | 350,—| = _—y| 478-| 475,— 
Meridion. 500,—| 810,—| 810,— | 813,— 

N. G.L uo]. n n Be 48,— 
Cantoni ® (02 nce aero ani pi È 20 
Lin. Can. N. inci SEA di ,” ne: 
Lan, Rossi 1700,— — |. —77|3010,— 3010;— 
Seta di Chat| 50,—| 27} 2°] 81,50] 83.- 
Snia Viscosa 1 376,—| 376,-- Sor Pai 
Uva Frs Reg I e i SL i ELI Cna 
Metall, Ttal..|-100,+/. — | ne] 251, 
Montecatini | 100,—| 148,50) 149,50] 148,50] 150, 
Fiat 20, 456,50| 456,50 DI 133 
Edison 200, ae at pà, ,re 

id. post. |... 0] 210,—| 210,-- 

Adr. Elettr ph 168,—-|.169,— 19.5 Dago 
Vi nai pn aaa RSA dd sf 499, 
cen 200,—| 240;—| 241;—| 238,50] 243.— 
Distillerie >| 100,—| | m:| 201,—| 204,50 
Eridania 250,—] —«] (am 497,—-] 503,— 
Emil.Es.El | —;--| 470,7) 405,—| 460,—| 466,— 
Raff, L. L 200,—|. | | 591: 597,50 

Fondi Rust, | 100,—|. —.| ——| 93,75) 94, 
Beni Stabili | 150,—| | | 195,90) 197,— 
M.teAmiata |! — 1 9347] 340,-=| 334,—] 337,— 

CAMBI | 5 di, | 6 dic.| 5 die. | 6 dic. 
Parigi 50,10| 50,20|Berlino 762,30 | 761,90: 
Londra | 89,02} 89,22Bruxelles }319,50320,— 
New York| 19,--| 19,—||Praga 65,15) 65,06 
turigo 431,25] 430,50] Amst.dam| 1033] 1083 

FIRENZE, 6. — Buoni Novennali (1940) 
100,20 — Buoni Novennali (1941) 101,35 — 
Buoni Novennali. (1943) 91,20 — Buoni No- 
vennali (1944) 68,30 — Rendita 3,50? fine 
dita 5 % cont. 94,725 — Idem fine mese 
mese 74,50 — Idem contanti 74,90 — Ren- 
74,925 —. Prestito Redimibile 3,50% (1934) 
f. m. 71 — Idem contanti 70,80 — Prestito 

Redim. Immob. 5% contanti 94,725 — Idem 
fine mese 94,925 — Venezie 9% — Municipio 
di Firenze 98 — Fondiaria Vita 356 — La 
Centrale 1022 — Meridionali 811 — Incen- 
dio al Portatore 450 — Incendio Nomina- 

tivo 485 — Immobiliari. 530 — Anic 9 — 
Snia-Viscosa 378 — Magona d’Italia 1190 — 
Ilva 212 —: Fiat (457 —. Veraci 349 — Pi. 
\gnone 110,50 — Meccaniche 39..— Monteca- 
tini 149,50 — ‘Amiata 340 — Siele 26 — Val 

10-10,30: Trasmissione per le Scuole ele- 

16,40: La camerata dei Balilla e delle Pic- 

ROMA I - BARD I - BOLOGNA - BOLZANO 
MILANO III - TORINO III 

MILANO I - TORINO I - GENOVA I - TRIE- 

21,30 (circa): Concerto della Banda della 

FIRENZE I - NAPOLI 1 - ROMA III - BARI 
. MILANO II - TORINO II - GENOVA II 

Sofia. — 19; Bellini: «Norma», ‘dramma 

lirico. Ha , da ; 
Stocarda. = 20,10; Concerto dedicato | 

darno 177,25 — Teti 658 — Adraitica 169 Mascagni, i ; 

ta contro la Malaria della Società 
delle Nazioni, che fa cessare Ila feb- 
bre, Grazie al piccolo granello bian- 
co di chinina è possibile portare le 
banane fino alla porta di casa vo- 
stra e farvele gustare con piacere. 

Per evitare la malaria la Commis- 
sione raccomanda di prendere 
gr. 0,40 di chirina al giorno duran- 
te tutta la stagione malarica, 

AL CLERO 
Raccomandiamo per le nostre Chiese le 

statue sacre della Ditta Scultore. LUIGI 
1{GUACCI, Cavaliere: del Lavoro in Lecce, 

Le raccomandiamo perchè hanno spirito 

religioso e fine esecuzione artistica, e non 

devono confondersi con tante altre che so- 
no. raffazzonate e senza forma artistica. 

Per essere certi di ricevere opere eseguite 

dalla. Ditta Guacci, fare le richieste diret- 
tamente senza il tramite di alcuno. 

MELEGATTI! 
IL VERO PANDORO » VERONA 

NANNI 

Cassa 

E FONDI A VISTA 

DALLO STATO 

dinato e sistemato non. consiste nell. 
dar materialmente calci a una palla 

BANCARIE ESTERE 

CONTI CORRENTI 
DENTI DEBITORI 

LIALI E DIVERSI 

A CAUZIONE 
SERVIZIO » L. 

A GARANZIA ». ? 
A CUSTODIA + > 

PorrtaroGLIO, Buon: DEL Tesoro 

TITOLI DELLO STATO E GARANTITI 

AZIONI E OBBLIGAZIONI +0 e0 +0 
Riporti DI. 00. 99 04 00:06; #0) ce 140‘ 

“PARTECIPAZIONI IN AFFILIAZIONI 

DEBITORI PER ACCETTAZIONI +. e 
DEBITORI PER AVALLI E FIDEJUS- 

SIONI +0 00 d00 00 00 dè dè dò d0 d0 s0 

STABILI DI PROPRIETÀ AD Uso Fi- 

+ MOBILI ED IMPIANTI +5 e0 00 e0 00 D 

VALORI IN DEPOSITO: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
SOCIETÀ ANONIMA CON SEDE IN MILANO 

CAPITALE SOCIALE VERSATO L. 700.000.000 - RISERVA L. 151.087.696,65 

DUECENTO FILIALI IN ITALIA 
{{ FILIALI A LONDRA - NEW YORK - ISTANBUL - IZMIR 

|_——’!QUATTORDICI AFFILIAZIONI CON 127 FILIALI IN 18 PAESI 
CORRISPONDENTI IN TUTTO IL MONDO 

n 

I SIND 
Rag. A. OLIVIERI; Presidente 

Rag. E. BALBO - Prof. Dott. E. BONCINELLI 
Prof. Dort. P. SARACENO 

SITUAZIONE dei CONTI al 31 Ottobre 1938-XVII 
ATTIVO PASSIVO 

del'ae ‘90 d07 ve) se 00.00.00; 00 100 Da 549,164.666,20 CAPITALE: SOCIALE. we se 00/000 Li 

i ) 2411 VAZBBDIGIPIGRI RIPARO Gioie SIPER RIA I 

so se se so 00 0 DI 3,979,292,046,55 | AZIONISTI CONTO DIVIDENDO . + » 
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ULTIMI DISPACCI 

Lo sciopero dei marittimi 
continua in F: rancia 

Disordini e feriti a Bouguenais 
PARIGI, 6 sera 

(Continuano in forma sporadica gli 
scioperi. Nel, porto di Le Havre re- 
stano . tuttora immobilizzati. nove 
transatlantici, fra cui, come è noto 
il Normandie, I marinai riunitisi in 
assemblea, hanno decisp di conti- 
nuare lo sciopero. Nessuna previsio- 
ne, quindi, per oggi, su un possibile 
componimento della vertenza, 

I giornali mettono in rilievo che 
le efficine ‘della. Società industriali 
di Bouguenais informano stamane 
che gli stabilimenti saranno chiusi 
fino a nuovo ordine. 
La decisione è la conseguenza de- 

gli incidenti di iesi sera, durante i 
quali avendo gli scioperanti impe- 
dito ad alcuni autocarri di penetra- 
re nell’ officina, la guardia ‘ mobile 
dovette intervenire, Nel conflitto’ se- 
guitone, alcuni «scioperanti rimase-| 
To feriti, 

Il tribunale correzionale di Lilla 
ha condannato a quattro mesi. dil 
prigione sette scioperanti‘ arre- 
stati il 30 novembre per avere osta- 
colato Ia libertà di lavoro. Il tribu- 
nale di Valenciennes ha condanna- 
to per lo stesso motivo 12 scioperan- 
ti.a. pene variabili fra uno e tre me 
si di prigione, 

IN SIRIA 

Campagna a Parigi 
‘contro la ratifica del trattato 

PARIGI, 6 ‘sera 

Negli ambîenti nazionali fruncesi sì 
è iniziata una violenta campagna con: 

tro la ratifica del trattato franco-siria- 

- no che da-due anni attende di entra 
re în vigore, È 

Si afferma, Infatti, che’. ormai la 

Francia sì è convinta come il progrum- 
ma e la attività del nuovo Governo 
siriano siano diretti a sopprimere 0- 

gni ‘influenza francese, sia nella am- 
ministrazione che nelle scuole e nella 

vita economica mentre sotto il punto 
dî vista militare, dopo un periodo di 
cinque anni, tutte le guarnigioni fran- 
cesi dovrebbero essere ritirate ad. ec- 
cezione di due basi aeree. 

-La ratifica del trattato significhereb- 
be — secondo detti ambienti — l'ab- 

bandono di ogni influenza francese nel 

Mediterraneo orientale mentre ib sen- 
timento delle popolazioni sitiane, pro- 
prio contro la Francìa, si sta rivoltan 
do ed organizzando. 

In relazione a tali fatti il gruppo 
parlamentare della Federazione repub- 

blicana ha comunicato al Governo che' 
considererebbe la ratifica del trattato 
franco-Siriano come un attentato al- 

Vintegrità dell’Impero coloniale ftan- 
cese. 

LA SPAGNA DI FRANCO 

significative dichiarazioni 
del Ministro Jordana 

BURGOS, 6 sera 
In una ‘intervista concessa al 

giornalista francese. . Pietre. Heri- 
. cout il generale Conte Jordana, ill 
ministro degli. Esteri della Spagna] 
nazionale, referendosi all’invio ‘ al 
Burgos di un rappresentante - dell 
Governo Belga, domanda : se  lal 
Francia si è proposta di giungere| 
ultima nella nomina del Suo rap-| 
presentante. | 

. IM Jordana esclude qualsiasi. pos- 
sibilità di mediazione pe attuale 
conflitto ed osserva chelgli uomini 
di Stato europei darebbero medi- 
tare sulle dichiarazioni - fatte’ dai 
Caudiilo il 20 ottobre scorso. 

Il Jordana esclude la possibilità 
dj qualsiasi compromesso e riaffer- 
ma che la Spagna non tollererà, nel 
suo seno, forze  disgregatrici. « Se 
la Francia avesse un Ambasciatore 
a Burgos — egli ha terminato — 
potrebbe essere esattamente infor- 

‘te avuto un -solo gesto di riprova- 
zione, nemmeno teorico, ‘per i mas- 
sacri di centinaia’ di migliaia di 
persone: i cui compagni di .Fede ne- 
gli Stati Uniti non' sono due milio- 
ni, come gli Ebrei, ma costituisco- 
no 18 milioni dei migliori cittadini 
del ‘vostro Paese, 

Rimparo di miliziani scantinavi 
STOCCOLMA, 6 sera 

E' ‘qu; giunta notizia che 170 volonta- 
Ti scandinavi sj trovano in viaggio di 
ritornò dala Spagna, via’ Dunkerque. 
87 svedesi sarebbero caduti sul fronte 
dell'Ebro, mentre 50 sarebbero ancora 
ricoverati negli Ospedali di Valencia. 

IN PALESTINA 

Gli arabi contro il piano 
di aulonomia economica agli ebrei 

CAIRO, 6 sera. 
Tr membri dell'alto Comitato ara- 

bo di Siria, Libano ed Egitto han- 
no. avuto esaurienti discussioni qu- 
rante gli ultimi giorni» circa la 
possibile. base di. discussione alla 
Conferenza. palestinese di Londra. 
Dopo un prolungato scambio. di 

opinioni, l'alto Comitato arabo ha 
deciso dij respingere. il-piano di ;au- 
tonomia economica per la mino- 
ranza : ebraica, proposto dal: Mini 
stro degli Esteri dell’Irak, Tefik 
Suadda. La concessione della auto- 
nomia economica agli ebrei di Pa- 
lestina,. cosj teme l'alto Comitato 
arabo, sarebbe un primo passo ver- 
so la futura spartizione e suddivi 
sione del ‘Paese. 

i Dalla Palestina giunge. notizia 
che il Governo britannico ha. accor- 
dato il permesso di. soggiorno a 
trenta rabbini. provenienti dalla 
Germania, Questa decisione ha sca- 
tenato l'indignazione generale de- 
gli. arabi i quali si preparano a 
protestare energicamente, 

ROMA, ‘6 sera. 
Fra la Confederazione  fasci- 

sta dei. lavoratori ‘dell’agricol- 
tura. e quella. degli agricoltori 
è stato stipulato un importante 
accordo che precisa ed eleva la 
posizione dei coloni e mezzadri 
nei. riguardi -dei. conferimenti 
dei prodotti agricoli agli am 
massi obbligatori, 

Fino ad oggi, ad eccezione 
dei. prodotti destinati. normal- 
mente .all’alimentazione della 
famiglia colonica: quali il gra- 
no, il «granoturco, l'uva; etc., 
per.i quali di regola avveniva 
la; divisione in natura fra con- 
cedente e mezzadro; per tutti 
gli altri e particolarinente per 
quelli. destinati alla lavorazio- 
ne industriale, come i bozzoli, 
le bietole, la canapa, ‘etc., spet- 
tava. unicamente al conducente, 
sentito il parere: ‘del mezzadro, 
di provvedere al loro colloca- 
mento, 

Per uniformare le jidrme ge- 
nerali per la conduzione a mez- 
zadria alla nuova disciplina 
giuridica, fissata per gli ammas- 
si, le Confederazioni interessa- 
te, in deroga a quanto risulta» 
va disposto nelle anzidette nor- 
me, hanno stabilito. che il con- 
ferimento di tutti i prodotti de- 
stinati agli ammassi venga fat- 
to. direttamente dai conducerite 
e .dal. mezzadro, ciascuno; ber; Ta 
BOIprla quota. der 
-Nei casi néi.quali, per ragiò- 

ni di opportuni! à è ‘di conve- 
nienza economica, .. stabiliti ‘ a 
criterio discrezionale del con- 
ducente, non .si procede alla 
divisione dei prodotti in natu- 

dl conferimento è fatto in 
pi 

> La ‘concedente deve subito da- 
re credito al .colono delle som- 
me. incassate er. suo conto, 
scrivendone nel libretto. coloni. 
co; salvo a fare luogo Allé an- 
ticipazioni previste Sai capito- 
lati vigenti. Se la partita am- 
massata è costituita dai bozzoti: 
il concedente, ‘anche ‘quando <il 
colono sia in debito, non può 
‘trattenere più. della, ‘metà delle 
‘somme ‘incassate. per. donto del . 
colono stesso, . | 

L'accordo stipulato è parti- 
colarmente ‘significativo, perchè 
oltre ‘ad. elevare nel -mezzadro 
“la personalità di produttore, lo 
mette a sempre maggior con- 
tatto con -gli Istituti. che--il. Res, 
gime «ha; ereato pet la difesa e - 
il potenziamento ‘“dell’economia 
agricola, LIA 

mata sul nostro elevatissimo mora 
le, sulla esatta nostra situazione, 
ben diversa da quella «che: gli amici. 
dei comunisti vanno eipragendo al 

«mondo », 

Una lettera a Roosevelt! 
dell’imbasciatore Merry del Val 

BERLINO, .6 sera 
Vani giornali riportano una let- 

tera ‘inviata dall’ Ambasciatore spa- 
gnolo in Inghilterra, marchese Mer-|" 
ty Del Val; al. Presidente Roose- 
velt, nella quale sì mette in eviden- 
za che certi circoli d'America, che| 
în questi ultimi tempi hanno inizia: 
to una intensa campagna contro. 14 
politica antiebraica della. Germania 
hanno invece passato sotto silenzio 
le. spaventose atrocità e i delitti 
compiuti. dai; Soviety sul popolo|:: 
spagnolo. 9 
“La lettera così conclude; 1 

« Il vostro Ambasciatore, Eccel- 
tenza è costretto, contrariamente î 
alle leggi, ai costumi ed agli ‘usì dell, 
diretto internazionale, a vivere lon-| 
tano dal Governo presso il quale ® 
accreditato, perchè, come egli stes- 
so affermò, la sua sicurezza perso-|. 

nale sarebbe. minacciatà,.. se. egli| 
non lo facesse. E° pure a mia cono-|. 
scenza che V. E. è stata per via Ti-|. 
retta sufficientemente, ed in manîe- 
ra.certa, informata sulla verità del- 
le mie affermazioni, perchè do stes- 
so, ho in una certa misura, .perso- 
nalmente collaborato a fornire al- 
VE. V. 

Malgrado ciò, voi bollate a fuoco 
il modo di procedere in Germania 
che costituisce una circostanza in- 
significante in confronto di quanto 

i rapporti ‘che dimostrano,| 
la:veridicità di quanto ho asserito: |-- 

| delle Corporazioni 
(Seguito: della prima pagina) | 

La relazione” così conclude: | 
weChi?dòpo ‘aver studiato: i det. 

DA tagli abbracci in uno sguardo | 
d’assieme io schema attuale e le 
leggi cui esso sì concatena non 
tarda ad svvertire la storica im- 

! portanza, la caratteristica costi- 
tuzionale dell’atto legislativo che 
oggi il: Parlamento è chiamato 
a discutere, I legami fra eco-. 
nomia e politica divenmero per 

‘tutti gli “Stati ‘evidenti’ e sensi» 
bili al primo stridere, ai.primi 
segni di declino del sistema, del- 
l'economia. liberale. In quel mo- 
ni un gran problema si po- 

su oa la, muraglia Îra . 
qua aspetti dell’attività 
umana, x le democrazie che 
cercavano, cercano ‘'.soluziohi 
precarie hell’equilibiio :dei' ‘par: 
tifi e il comunismo che supera 
il conflitto tra lavoro e Stato . 
sommergendo nello Stato l’indi- 
viduo di cui il lavoro è testimé- 
‘nianza, prerogativa e missione 
la vittoria non poteva spettare |; 

‘ se non ad un regime capace di 
trovare la formula in cui il la- 
voro “non fosse il retaggio di. 
tutti e lo Stato il privilegio di 
pochi, ma i titolari del lavorò 
Si identificasséro Con i titolari 
"del potere e delle responsabilità 
politiche. Il Fascismo, armoniz- 
zando individuo e Stato in una 
disciplina--della produzione. ri- 

accade in Spegna, mentre, non ave- 

la Piforma del Consigli Ù 

‘|primo.: dei : 
| L’'Aethiopia » di Eliodoro,. vesco: 

Un importante accordo eleva 
la posizione dei coloni e mezzadri 
nei ri iguardi del conferimento dei de 

agli ammassi obbligatori 
ne; costruendo: l’edificio di. ‘una, 
disciplina, integrale, ‘organica. e 
universale delle forze produttive 
in' vista dello. sviluppo: della, ric- 
chezza, ‘della potenza. e del be- 
nesserè del popolo .italiano in 
uno Stato-.in cui j fini etici ed 
economici, sociali e. politici si 
compenetrano fino. a diventare 
inseparabili; ha dato la chiave di 
volta per superare una. crisi che 
sboccando da. forme. e. ideologie 
invecchiate minacciava travolge. 
re l'idea stessa: dello. Stato, Il 
problema, della rappresentanza. 
politica era. l’aspetto. più tangi- 
bile della crisi, In un'eleborazio- 
ne legislativa di tre lustri at 
traverso ad. un sistema di leggi 
in cui con gradualità matema- 
tica e incalzante la - chiarezza, 

‘ della mèta-e la costanza, dell’im- 
pulso -banno. agito come infalli- 
bile istinto del diritto, il Fasci- 
emo ha generato: organi. e- isti 
tuti che ‘hanno rinnovato senza 
scosse violente l'intimo spirito 
degli. ordinamenti costituzionali 
in guisa. che. oggi. si. cancella, 
sotto inostri occhi, l'ultima..bré- 
ve distanza fra-organi economici 
e organi.politici ricercandone non 
già l'impressione di un imman- 
so atto rivoluzionario, ma. di un 
naturale trapasso. Al lume di 
questa idea, scema perfinn.il va- 
lore della ricerca che potrebhe 
istituirsi per stabilire se il. Con- 
siglio nazionale delle. Corpora- 
zioni, quale. esce dalla, presente 
legge, sia. un organo. costituzio- 
nale 0,.come. assemblea. che cone 
corre ‘a formare. saga politica, 

- debba. considerarsi soltarito un 
organo di profonda. e perenne 
efficienza costituzionale, Impor- 
ta: piuttosto pensare; che se. il 
sogno -di ‘coloro che. vollero li- 
bera: e unita la. Patria.fu.di ve- 
dere dalla concreta maturità del 
popolo. tradotto in: realtà quello 
che era sopra tutto l'impegno: sa- 
cro di. una, dinastia «e. l'ideale 
di una Nazione — lo Stato rap: 
presentativo .— l'ora di procla- 
marlo, coronato: dagli eventi e 
dallo ‘sforzo delle generazioni, è 
questa in cui ia .visione dello 
Stato mussoliniano .si realizza 

‘in vin popolo che, tutta compreso 
e ordinato nel duplice organi- 
smo del Partito e delle Corpo- 

‘ razioni fonda gli istituti neces- 
sari a svolgere la sua: missione 
imperiale, Oggi appare evidenr 
te che il principio liberale porti 
‘dentro di sè. il suo Merito e la 
sua nemesi parterdo da un'po- 
stulato ‘di sovranità . popolare, 
che era semplice astrazione, co- 
stitui un assetto di minoranze 
detentrici del potere, ma esaspe- 
rando il conflitto fra. Ja ya Bui 
le finzioni, rese fatale l’unica s0- 
.luzione capace di risolverlo. il 

. riconoscimento «del. popole come... 
. fondamentale realtà nazionale e. 

| politica. e. oggi, più che..appra-' 
‘vare una. legge, voi...giete: «per ii 

fissare con perentoria firma, È 
diaframma, fra due epoche della, 
politica, del diritto e delle co- 
stituzioni: quella del liberalismo 
e quella del fascismo ». 

+e 

Interessanti pubblicazioni , 

“del classici ‘greci. e latini. 
i ROMA, 6 sera 

dei classici. greci «latini, curata 
dalla R. oradenaia dei Lincei; . il 

due. :volumi contiene 

vo di Triccia, il quale nato in Fe- 
nicia; visse ai tempi di Téodosio. 

Il secondo volume. sotto il titolo 
|« Quae exstant » contiene le. Epito- 
mae di Lucio Anneo Giulio’ Floro, 
lo storico latinò Che vi tratta, rac- 
coglie e descrive i, principali eventi 
di Roma da Romolo a Cesare Au- 
gusto. 

L'edizione nazionale consta, fino 
ad.oggi, di 8 volumi, e vicino a. 
Floro ed a. Eliodoro, stanno Virgi- 
lio, Seneca, Senofonte e Io: stesso 
Cesare Augusto con le.Res-Gestae ». 
Le prefazioni e i commenti sono re- 
datti nella. stessa lingua .del. testo 

le. sono così rispondenti tanto. alle 
‘lesigenze «degli studiosi. quanto -+a 

‘St A. R di 

{Tafari e' la: «Cable and 
Limited »,:La Corte. di Appello ha 

L'Istituto ‘poligrafico dello. Stato 
‘]ha pubblicato due nuovi volumi, fa-| 
‘centi parte sisi agi nazionale 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO - 

Ila seduta alla Camera 
ROMA, 6 sera 

nl: Presidénte apre la seduta alle ore 
16. L'aula e’ le tribune sono affollate. 
AI banco del Goverto sono i Ministri: 

Starace, Alfieri, Thaon' di Revel, Guer- 
nieri, Cobolli Gigli, vai e vari sot- 
tosegretari, 

Letto ‘ed ‘ ‘approvato îl verbale della 
seduta, precedente, il Presidente comu- 

nica che gli uffici hanno ammesso‘ al 
la lettura della Camera una proposta 
degli on.li. Ferretti; di- Castel. Ferr.tti 

e altri, in base alla’ quale, ‘nel caso di 
mobilitazione totale io. parziale, i de- 
putati sonò, senza ,esclusione per età 

o infermità, assegnati ai reparti di 
prima linea,..Poichè il proponente ri- 
nuncia. ad. illustrare la sua proposta, 

il Presidente. la invia. agli Uffici per- 

chè venga esaminata. 
Si procede all'esame dell’ordine del 

giorno. Viene per. primo in discussio- 
ne il disegno di legge riguardante la 

concessione «di un, contributo statale. 
nella :spesa «per» lacostruzione di ser- 
batoi-e. di-laghi «artificiali.in Sicilia e 
Sardegna ‘e ‘per. la. regolazione del La- 
go Maggiore, 

‘Parla l'on: Basile: Quindi l’on, Li- 

voti, che si ‘intrattiene sulla costruzio- 

ne di laghi ‘artificiali e serbatoi in Si- 
cilia e afferma che l’opera assicurerà 

il potenziamento della produzione: del 
cotone e dell’industria'zolfifera. 

: Il disegno! di leggè è approvato. Si 

approvano ° sénza discussione alcuni 
disegni di legge. il © ì 

Viene quindi in esame quella relati- 
vo.a.provvedimenti.per un piano di 

‘colonizzazione demografica in Libia; 
Parla per primo..l’on,. Aghemo, il 

quale rileva ‘che il piano di colonizza- 
zione: ‘demografica in Libia si riallac: 
icia-a tutta-l’attività.-imperiale del -Fa- 

scismo. Conclude, affermando che il 

famiglie -rurali,. oltre: ad assicurare 

l'avvenire delle provincie -& forte in- 
cremento .demografico,. unirà sempre 

più ‘indissolubilmente. la. Libia ‘alla 
madre Patria e consentirà alla. Libia 

di contribuire: poteniemente all’auiar- 
chia:.economica voluta dal Duce. (V4- 
vi applausi). ti 
L'on.  Agodi, dopo‘ ‘aver espresso al 

Duce la riconoscenza dei rurali d'Italia 
per questa superba realizzazione sen- 
za precedenti, rileva la perfetta orga-| 
nizzazione del recenté: viaggio dei ven- 
timila, impresa grandiosa che ha su- 
scitato viva ammirazione in. tutto’ il 
mondo e che, per volere del Duce, sa- 
rà seguita da altre; Termina, affer- 
mando che nessun ostacolo fermerà 
questa marcia-benefica della rivoluzio. 
ne. (Applausi), È 
‘I disegno di legge è ‘approvato; Si 
approvano -senza discussione numerosi 
disegni; .di legge, fra'i quali quello ri- 
guardante la concessione:di-un nuo- 
vo.-termine per la presentazione delle 
domande dirette.adcottenere il ricono- 
s$cimento ‘dei diplomi:di. ingegneri :con- 

ge, contenerite variazioni &i ruoli dei 
TR. Provveditori. agli: Studi, parla l'on. 

DE. REGIBUS ie .alla finetil ‘disegno 
di legge è approvato, 

Si approvano poialeun;. altri dise- 
gni «di ‘legge, fra wui, quello concer- 
nente. l'esenzione dall’imposta sui ce- 
Hbi a favore dej grandi invalidi del la- 
voro. ‘Tutti:i suddetti disegni di legge 
vengono votati e approvati anche a 
serutinio segreto. Quindi la seduta. è 

i tolta. 

N Principe è Umbarto 
acclamato: ad Ivrea 

‘IVREA, 6 sera 
Principe Umberto. 

Ispettore. della Fanteria, qui giun- 
to stamane, ha ispezionato il 53.0 

{Fanteria in. «armi,;'alla presenza. dei 
Comandanti: il Corpo d’Armata, la 

{Divisione & la Brigata. Il Reggi- 
Imento ha: sfilato «dinanzi al Princi- 
{pe: ed. ha ..poi eseguito un saggio 
|ginnico. 
La: SE rie ha tributato calo- 

[rose Rig ari pie Prin- 
«cipe, g 

La Corto d'AppltodiLondra 
‘infligge una lezione a Tafari 

- FGONDRA, 6 sera 
Per lu tera volta è stata discussa 

alla Corte'di Appello la causa tra 
Wirelese 

giudicato ‘che, inv ;\seguito al ricono- 
Scimento:«de jure » da patre della 

|Gran Bretagna dell'Impero Italiano, 
ù Re d'Italia. e Imperatore di Etio: 

«|pia ha &% diritto «di ‘succedere nella 
‘proprietà: pubblica dello Stato Etio- 
pico; La- somma di; 10.613 sterline, | 
dovute dalla: «Cable: and Wireless 

‘|-Limited»yx al. Governo; «Etiopico e-re- 
ipclamata:d1Tafari,spetta al Re d'I-|; 

talia e Imperatore. di. Etiopia dali fi 
‘1.0 dicembre 1936; giorno in cuì ven- 
ne riconosciuto dalla Gran Bretagna: 
come «de. facto» Imperatore di 
Etiopia. La Corte di Appello ha an- 
che deciso che il titolo. dì Immera- 
tore NOT: PUò più spe spente a Tatari. 

Monle io LÌ it Cocosovattia 
dei libri. “di testo 

dan “ PRAGA, 6 sera 
n ‘Ministro detistizione, Kapras, 

în ‘una. Intervista, - ‘dopo avere ac- 
cennato a ‘vari problemi tecnici e di 
riorganiz zazione, ha messo in rilie- 
vo la necessità ‘di riformare i libri 

di‘ testo viche —:°ha'detto— devono 
inspirarsì* all'idea nazionale e alla 
morale. cristiana ‘ed. ha annunciato 
che. d'ora innanzi, nelle aule sco- 
lastiche figurerannò' ‘solo l'emblema 
«dello Stato e la Et » 

Tae polatta allvodata a Duca 
DANZICA, 6 sera 

La nave da carico Tozewss, è af- 
fondata “ieri improvvisamente nel 
‘porto ‘di Danzica mentre si proce- 
deva allo. scarico... La nave è colata 
a. picco. in un minuto e due mem- 
bri dell'equipaggio che si trovava- 
no nella stiva non. hanno fatto in 
fempo -a-porsì in salvo e sono an- 

trasferimento «in: Libia. di ‘migliaia di. 

seguiti. all’estero, Sul disegno, .di. leg-. 

NOSTRI SERVIZI 

Kongmoon occupata 
dalle truppe nipponiche 

SCIANGAI; 6. sera 
| Fiaccata la tenace e vigorosa op- 
posizione ‘cinese, le truppe ‘giuppo- 
nesi hanno occupato Kongmoon, im 
portante città. di ottantamila abi. 
tanti, sulla: baia omonima, a nord 
ovest del. possedumento portoghese 
di Macao. 

Una cannoniera britannica è giun- 
ta a Kongmoon per imbarcare i con- 
nazionali e gli‘ stranieri che vivono 
nella zona, 
Nella città di Kowkong, occupata 

domenica scorsa dai giapponesi; im- 
perversano violenti incendi, 4 quali 
hanno già fatto danni rilevanti. 

Un ‘attentato è stato. compiuto 
oggi contro la vita di Ci-Kuo-Cen, 
capo della Commissione per il man- 
tenimento della pace, istituita recen- 
temente dai giapponesi a Hankau, 
Tantr Ci-Kuo-Cen ‘che sua moglie 

sono rimasti feriti, . 

Si apprende che Il dg Tsat- 

Il fuoco devasta Kow Kong | 
tingkaî: ha assunte il comando: del 
seltore! sa fronte cinese ad est. di 
Canton, il generale ha acquistato 
fama di intelligente stratega :-duran- 
te la difesa di Sciangai nel 1932. 

Da Tokio sj annuncia che un mi- 
lione di giovani volontari saranno 
inviati nel Manciukuo a. cura del 
Governo, per corsi di acclimata: 0- 
ne in massa. I volontari si 'stunzie- 
ranno poi definitivamente 101 paese, 

Un dispaccio da Pechind ‘informa 

‘éhe le' colonne nipportche Yoneoka. 
e Morimote hanno inflitto una’ ‘gra- 
ve sconfitta a due gruppi di u Guer- 
riglieri » nelle vicinanze di Liskih, 
nello. Shansi centrale, 

Nella provincia dell'Horan ta r0- 
lonna nipponica Yokoyama, ed altre 
ire colonne mobîili, hanno altaccato 
le posizioni difese dai cinesi, è quali 
si sono ritirati în disordine avendo 
PRO grani darne. 

Der la scomparsa di 
1 cordoglio della Diocesi di Cesena | 

Mons. Al oso Nati | 

CESENA, 6 sera 
‘Attorno ‘alla saima venerata: del 

defunto ‘Arcivescovo, Mons. Alfonso 
Archi, si sono affollati: per tuita la. 
giornata î cesenati di:ogni cclo, con 
piangendo La perdita ‘di tunto Par 
idré. Fin dalle prime org del. mat- 
‘tino nella cappella privata sono sta- 
te celebrate continuamente Sanie 
Messe di suffragio, cui ha. assistito 
una folla devota di fedeli. 

Autorità: e privati hanno ricoper- 
to i; registri dell’anticamera del Ve- 
scovado, passando nell’austera sala 
dove in mezzo a ceri era depos!o il 
feretro ‘ornato delle insegne episco- 
pali e di'cartelli di offerte benefiche, 
elargîte in-luogo di fiori. Honno jat- 
to::scorta. dis onore ivpiccoli semina- 
risti, che' furono la predilezione: di 
Mons;: Archi € gli Ordini religiosi 
femminili, >. 

Il venerabile Capitolo. ha seduto 
in permanenza, dando le d'SPOSizio- 
ni.necessarie per domani, giorno in 
cui la ‘Caitedrale ospiterà l’annun- 
ciato eccezionale afflugso di Eccel- 
lentiissimi Vescovi e di'@appresentan- 
ze civili ed ‘ecclesiastiche,  prove-} 
nienti da tutte le parti di Romagna, 
e di fuori specie dalle‘ Diocesi di 
Faenza, patria del compianto Pre- 
sule, dì Comacchio e Como, le due 
sedi da lui rette prima di api 
alta Chùesa Cesenate, To 

La sola cronaca minuta riempie 
l'animo di intensa’ commozione: ed 
offre una testimonianza postuma 
della stima e dell’affetto, che: per 
ogni luogo, dove passo l'anima. elet- 

di particolare ammirazione e di alla 
fraternità apostolica si è aggiunta 
alla ‘notizia che lo stesso emainentis: iti 
simo Arcivescovo di Bologna, ‘Cardi- 
nale Nasalli Rocca di Cornelîano, 
pontificherà la Santa. screen solenne 
di, Requiem. 
VE impossibile enumerare ‘i tele 
grammi. di cordoglio che giungono 
al Capitolo Cattedrale. Primo fra 
tutti quello di S. E. il Prefetto di 

no tappezzandosi. dì manifesti che 
esaltano meritamente lo. zela ‘e laî 
varità generosa dell’ Estinto. 
Ricordiamo fra gli.enti che hanno 

pubblicato annunzi pubblici di par- 
tecipazione e cordoglio; oltre alla 

minario Vescovile, 1a Giunta dioce- 
sana di Azione Cattolica Italiana, 
anche a nome di tutte le Associazio- 
ni cattoliche maschili; è femminili, 
la fondazione dell’Isituto Almerici 
Montzvecchio, di quì V'nsigne Scom- 
parso fu ordinario, la Croce Rossa 
Sr da liti dotata della sede per 

del Popolo. 
ii ‘giornata di' domani mercoledì 

l’oni Podestà, ing. Arnaldo Cico- 

piena partecipazione della. Munici- 
Ipalità ai funerali coi corpi armati, 

il civico Gonfalone: ed il suono del- 
lo storico campanone. 

del Fascio, 
ti, anche quale comandante’ 
Gil sì era recato personalmente in 
Curia -presso Mons. 
pitolare. per esternare» le 
condoglianze qel Partito: e far no- 
ta la sua presenza alle estreme € 

ner ato. 

Solenni BAL, odierne 
Alle ore 9 il Capitolo cattedrale 

ed il Collegio dei ‘parroci urbani; rì- 
leverà ‘la Salma è dall’ Hp Ar per 
trasportarla nella. Cattedrale seve- 
ramente parata a Wutto, ‘In ‘appositi 
steccati prenderanno posto rappre- 
sentanze, autorità, ed il seguito. 

il Dopo la: ufficiatura dei defunti, sa- 
rà celebrata la Santa Messa di Re- 
quiem, accompagnata da musica 
polfonica, @ quindi seguiranno le 5 
[rituali assoluzioni. 

Al pomeniggio ‘il corteo partirà dal >> 
Piazza Concordia alle ore 15, tra- 
sportandosi dalla Cattedrale al Ci-|. 
mitero attraverso le 'vie © Mazzini, 

negati, vo!ta, alle-esigenze della Nazlo- quelle Spegnere BORIABtioO: 
} 

Zeffirino Re, Piazza Vittorio Ema- 

Significative partecipazioni È CILS e 

ta: dì Mons. Alfonso Archi, seppe su- a 
scitare attorno a. sé. Un attestato }= 

Forlì, Intanto le mura cìttadine van‘ 

ner, Capitolo Cattedrale; il ven. Se-} 

RA soccorso; ves Istituto. adi 

sarà lutto cittadino, disposto  dal-|. 

gnanà, il quale ha assicurato a|' 

‘Sin da seni il Segretario Politico|: 
avv. ‘ Domenico Bellet-|. ..... 

della|:; iu: 

Economo .Ca-|. 
sincere 

ben dovute. onoranze al Presule Debt 

Ss. E. il Card. Nasalli Rocca ai aneroli 
nuele; Viale ini, strada. dei 
Perna ‘e-la.-Via..di-- Ponte: Abba- 
esse, 

mulaziore. provvisoria della Salma 
nella tomba gentilizia dei Vescovi 
Diocesani, «in attesa’ di ‘venire tra- 
‘sferità a. Como nella: chtesa di ‘San 
Giorgio di Borgo Vico ove, per sod- 
disfare ad un estremo dévotissimo 

poserà presso il Santuario gi N. S. 
del Sacro Cuore di-Gesù, adlla qua, 
le fu invita amante e zelatore,. 

Il dolore, che i :cesenati provano 
nel conoscere questa: sua volontà, è 
però miligato. e. ripagato ‘dalla spe- 
ranza che un'alta glorificazione ter- 
rena -lo. attende în quella città dii 
Como: dove. pur aspetta, se a Dio! 
piacerà. gli onori: degli. altari, una 
di lui penitente e figlia spirituale, 
la serva di Dio Suor Benigna Con 
solata Ferrero della, Visitazione, de- 
positaria di nuove tenerissime rive- 
lazioni, misericordiose del Sacro 
Cuore. di Gesù, 

| Davanti alla festa-bara del ‘nostro 
Maestro e. Pastore possiamo dire 
giustamente con una: visione di fe- 
de, che si riverbera palese fino. a 
noî, che la sua vita anzichè . tolta 
continua: e risplende nell smontare 
‘nce da Dio, pirati 
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MICRAZA 

[[ IMPORTANTE PUBBLICAZIONE | 

tom L’accompagnamento 

AI Cimitero sarà effettuata la tu-|| 

desiderio del compianto Pastore, ri-| 

ARCI cca 

CANTI vc PARROCCHIA 
|. volume in formato protocollo 

cm. 22x32 - pagine 88, coper.- 

tina robusta . x» &« 

E IL MANUALE INDISPENSABILE 

DEGLI ORGAMISTI PARROGGHIALI 

M.° Antonio ARNALDI 
Op. 50. 

L, 20,— 

tati 

di tutte le messe Grego- 

riane, compresa la «Mes. 

sa Breve» — del Vespero 

della. Domenica e della 

Madonna con le antifone 

e gli inni del tempo — 

‘Per la Benedizione col 

SS. Sacramento  Comu- 

niore Generale e Ore di 

Adorazione — I canti 

‘della Madonna — Canti 

per i vari tempi dell’an- 

no: Liturgico. — Per gli 

È ‘esercizi spirituali — Per 

la Visita Pastorale: è :S. 

‘ Cresima — In onore dei 

Santi — ecc. ecc, 

" PERGHE' COMPLETO,, 

Casella Postale N. 96 - Vicenza 

Cu: atavi con. lo 

Viviono 

viviono 
E’ il rimedio più potente 
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RAIMONDO MANZINI 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico 

sotto il più piccolo volume 

{II tubetto di 30 compresse L. 5,90 
{in «tutta ‘I?ltalia, -  Chiederlo in 

Società Anonima -« L'Avvenire d'Italia » * 

Pubblicità auto ‘Pret'‘‘Milanio N, 19 

n omorroidi.. 

‘Jadw nascente 

contro 

l'asma, l’enfisema, ma- 

lattie ‘del cuore e della 
tircolazione, variei ed 

‘jedio nascente 

tutte. le. buone farmacie. 

PANE 
Viti vigorose, 
«Olmi:che non 
muoiono, Frutti 

di gran reddito 

‘ Visitate là” riostre piante Innanzi ‘di ImpegnarVi 

‘Voi dovele aprire gli occhi innanzi di aprire il portafoglio. 

Std, Forestale ANSALONI - Bologna 
Via Oretti 14, tel. 22250 - Via Pignattari 3, tel. 25052 

onoratissima Famiglia Archi, il Ve-|. 

gr SURI 
Voi evitate di:comperare, preparare e'cucina- 

pomodoro; nonchè olio, burro, ecc., perchè. 

nel SUGORO c’è tutto 

“quello che occorre, ben dosato amalgamato e 

SUGÒRO normale o 
SUGÒRO con funghi 

QUANA è ù condimento-base dell'alimentazione moderna 

SOC: VANS 'ALTHEA «PARMA & 

‘re insieme ortaggi, erbe, ‘estratti ‘0 salse di | 

pronto pertuttigli usi di cucinaedella mensa. } 
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